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Quelle scommesse da vincere

Ci si prepara dopo i lavori alla riapertura del nuovo Ponte Due Giugno. La speranza è che l’al-

largamento della carreggiata, le passerelle laterali e soprattutto la nuova viabilità di accesso,

rendano il traffico più scorrevole. Una scommessa da vincere per il bene della comunità che

non ne può più di restare bloccata in fila per passare da una parte all’altra di Fiumicino. L’obiet-

tivo per essere raggiunto non potrà prescindere da via dell’Aeroporto, tutte le soluzioni messe

in campo per rendere più fluida la strada e che hanno funzionato devono essere mantenute,

anzi migliorate. È questa la vera sfida, perché se via dell’Aeroporto si blocca le auto cerche-

ranno sempre una via di fuga dentro Fiumicino, soprattutto se il ponte sarà più funzionale. 

Si riapre la partita del Porto commerciale, ci vorrà tempo, ma almeno siamo usciti dall’oblio.

Ancora troppi i rifiuti in giro per le strade, la battaglia per la civiltà è sempre in salita. L’appello

lanciato da Massimo Coriddi per l’apertura di un tavolo sul turismo non va fatto cadere, ci

sono grandi margini di miglioramento per promuovere il settore e vanno sfruttati. 

Manca poco più di un anno alle elezioni amministrative, uomini e partiti si cominciano  a muo-

vere, sarebbe bello se il livello del confronto rimanesse nei limiti delle decenza e del rispetto. 



Il nuovo Ponte
Due Giugno 
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A fine gennaio la struttura era già pronta, riaprirà al traffico dal 20 febbraio

con le modifiche alla viabilità di accesso sulla via Pouense 

PRIMO PIANO

di Aldo Ferretti

Alla fine è stato meno peggio di
quello che si poteva immagina-
re. Sarà perché molti hanno ri-
nunciato al massimo alle auto

riscoprendo passeggiate e bicicletta ma,
a parte alcuni giorni in cui ci sono stati
incidenti stradali, la situazione è stata
molto meno tragica del previsto. Una sor-
presa un po’ per tutti, anche per i tecnici
che il 2 gennaio, il giorno della chiusura,
non sapevano bene cosa sarebbe dav-
vero successo.  Dopo nemmeno un me-
se, a fine gennaio, il
nuovo Ponte Due
Giugno era pronto.
A parte la revisione
di tutti i meccani-
smi necessari al
so l levamento ,
completamente

rinnovati con adeguamento antisismico
delle quattro torri, anche l’impalcato è
tutto nuovo. Più larga la carreggiata, spe-
cie dopo l’ulteriore restringimento del
guardrail, colpiscono le due passerelle
laterali, quelle per i passaggi ciclopedo-
nali e dei disabili. Telaio bianco, come
l’infrastruttura centrale, con pavimenta-
zione in doghe marroni resistenti agli
agenti atmosferica conferire all’insieme
una certa eleganza. 
“Avevamo pensato di aprirlo prima del
previsto dato che la ditta a fine gennaio

aveva già terminato il lavoro - dichia-
ra il sindaco Esterino
Montino - ma poi ab-
biamo preferito aspet-
tare perché bisogna
rifare tutta la viabilità
di accesso”. 
Così il ponte dovreb-
be riaprire per il 20
febbraio, salvo impre-
visti e condizioni me-
teo avverse. 
“Oltre ad aver allarga-
to la carreggiata di cir-
ca un metro, abbiamo
eliminato qua-

lunque tipo di rallentamento del flusso
del traffico - spiega l’assessore comuna-
le ai Lavori Pubblici Angelo Caroccia - gli
attraversamenti pedonali non saranno
più ai due estremi del ponte. La scom-
messa è quella di rendere il flusso delle
auto molto più veloce e rapido. Per que-
sto verrà rivoluzionata tutta la viabilità di
accesso sulla via Portuense, da largo dei
Delfini si potrà salire sul ponte attraverso
una doppia carreggiata: da quella di de-
stra si attraverserà il viadotto, da quella
sinistra si potrà proseguire verso la sede
comunale o tornare indietro grazie alla
nuova semirotatoria. Doppia carreggiata
anche sulla parte interna della Portuen-
se, entrambe saranno a senso unico in
direzione via Torre Clementina, quella
che consentirà dal ponte di scendere sa-
rà rialzata, l’altra manterrà il livello attua-
le. Altra novità riguarderà la realizzazio-
ne della banchina per l’Archeobus con
accesso anche per i disabili, insieme alla
pulizia del fronte retrostante e la
realizzazione di un’area
per passeggia-



PRIMO PIANO

7

te con tanto di panchine. La stessa cosa
verrà fatta sull’altro lato: sistemazione,
pulizia e panchine”.
Nell’intera area intorno al ponte verrà cu-
rato in modo particolare l’arredo urbano,
al centro della semirotatoria dovrebbe
essere messa la statua del pescatore
della scultrice Alba Gonzales, rimossa
dalla rotonda davanti a Palazzo Noccioli. 
“Se la priorità è la riapertura, - aggiun-
ge Montino - subito dopo vogliamo mi-
gliorare anche l’aspetto del viadotto
si tratta di un simbolo di Fiumicino e
va considerato come tale. Quindi,
senza problemi per la circolazione,
vogliamo riverniciarlo trovando un co-

lore adatto e illuminarlo in modo ade-
guato. Al di là di questo bisogna ricor-
dare che tutta l’operazione ha come
obiettivo rendere il ponte più efficien-
te, visti i problemi recenti di funziona-
mento, ma soprattutto migliorare la
situazione del traffico rendendolo il
più possibile scorrevole. Proprio per
questo è necessario mantenere le so-
luzioni positive che hanno contribui-
to, durante la chiusura, a razionalizza-
re il flusso delle auto su via dell’Aero-
porto. Inoltre ci auguriamo che il Co-
mune di Roma, dopo i tanti intoppi
che ci sono stati finora, riesca a rea-
lizzare il nuovo ponte della Scafa”. 

Gli uffici tecnici comunali hanno anche
chiarito la questione “luce dall’acqua”,
ovvero lo spazio di passaggio per le im-
barcazioni a ponte abbassato che, se-
condo alcuni, sarebbe inferiore rispetto
al passato: “la trave continua (quella
perpendicolare rispetto alla fossa Traia-
nea) è più alta di quella precedente di
18 cm.  Il massetto sul quale poggia la
suddetta trave è più basso di 10 cm. Tra
un massetto e l’altro ci sono circa 4 me-
tri di larghezza.  Uno spazio di 4 metri,
quindi, che può contare su un’altezza
maggiore anche per il passaggio delle
piccole imbarcazioni da diporto a ponte
abbassato”.

Piazzola elisoccorso
in via Carlo Foe 
Una piazzola di soccorso per

eliambulanza in via Carlo For-
te. È questa una soluzione

temporanea prevista nel quadro dei
lavori per la sostituzione del Ponte

Due Giugno. Si trova in via Carlo For-
te, nei pressi dell’area dell’ex merca-
to del pesce, in questo modo si cerca
di garantire la sicurezza pubblica in
caso di emergenze sanitarie, vista

l’interruzione del traffico tra Isola Sa-
cra e Fiumicino centro. La nuova piaz-
zola si va ad aggiungere a quella fissa
presente in piazza Molinari (ex piaz-
zale Mediterraneo). 



Poo commerciale,
si riapre la paita
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La Bei pronta a sbloccare 165 milioni di euro. Montino: tavolo congiunto con

Autorità pouale per progetto e le reti dei pescatori vanno in via Carlo Foe 

INCOMPIUTE

di Matteo Bandiera 

Il mese di febbraio si è aperto con
nuove prospettive sul fronte Porto
commerciale. Dopo lunghi mesi di
oblio, legati alla riorganizzazione

prima del sistema portuale italiano e
poi delle nuove nomine, si è svolto un
incontro tra il sindaco Esterino Monti-
no e il nuovo presidente di Autorità
portuale di Civitavecchia, Fiumicino e

Gaeta, Francesco Maria Di Maio. Il fat-
to che Montino abbia inserito nella ter-
na dei nomi graditi per quella nomina
proprio l’avvocato dovrebbe facilitare
i rapporti tra i due enti, nel recente
passato non sempre in sintonia. “Di
Maio si è recato a Bruxelles - ha rive-
lato Montino - per capire qual è l’entità
del finanziamento ancora disponibile
per l’opera presso la Bei, la Banca eu-
ropea per gli investimenti. Ci sono 165

milioni di euro da sbloccare, sono ini-
ziate le procedure e si è rimesso in mo-
to tutto il meccanismo. Bisogna rive-
dere il progetto nel suo complesso vi-
sto che prima i finanziamenti ammon-
tavano a 400 milioni. Per questo si è
aperto un tavolo tecnico misto che
avrà il compito di eseguire tutte le ve-
rifiche per arrivare a un progetto ese-

cutivo condiviso. Comunque sono ci-
fre più che sufficienti per realizzare la
tanto attesa darsena pescherecci e i
moli guardiani”.
Oltre al Porto commerciale con Autorità
portuale il confronto è iniziato su molti
altri temi, per esempio quello legato al
decoro del Porto canale e alle reti dei
pescherecci alle quali è stata trovata
una sede definitiva, in collaborazione
con il comandante della Capitaneria di

Porto di Roma Fabrizio Ratto Vaquer.
“Le reti verranno conservate nell’area
recintata in via Carlo Forte dove si trova
la piazzola per l’elisoccorso - spiega
Montino - una zona recintata all’interno
della quale ogni peschereccio avrà un
suo container chiuso”. 
Novità anche sul fronte pulizia della
darsena dai rifiuti che si accumulano

nel bacino, l’Amministrazione comu-
nale ha presentato all’Autorità portua-
le un proprio piano che presto passerà
alla fase operativa. Ulteriore tema del
confronto è stato quello della pulizia
dei fondali nel bacino del Porto canale
e nella darsena, un progetto di dragag-
gio continuo e cadenzato a intervalli
regolari di cui si farà carico l’Autorità
portuale e che sarà pronto prima
dell’estate. 
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In bici dal
Comune a Focene 
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Terminata la pista che collega via Coccia di Moo alla sede municipale.

Caroccia: entro febbraio pronto anche il collegamento

con via delle Fissurelle a Focene 

CICLABILI

di Francesco Camillo 

Da qualche settimana gli ope-
rai sono al lavoro per realiz-
zare il tratto di pista ciclabile
che collega quella di via Coc-

cia di Morto con via delle Fissurelle a
Focene, denominata “Coccia di Morto
nord”.“Si tratta di una struttura so-
praelevata in castagno - spiega Angelo
Caroccia, assessore ai Lavori pubblici
- che poi si collegherà al ponte di legno
che verrà realizzato per raggiungere
l’Oasi di Macchiagrande”. In questo
modo si aggiunge un ulteriore tassello
al puzzle ciclabile fortemente voluto
dall’Amministrazione comunale. Entro
il mese di febbraio, ecco che il congiun-
gimento tra Focene e la sede comuna-
le di via Portuense sarà realtà. Su via
delle Acque Basse gli operai hanno
svolto un lavoro minuzioso per conse-
gnare ai cittadini l’opera in tempi stret-
ti. “Ma il vero problema - sottolinea
Montino - è che gli operai hanno dovu-
to togliere i rifiuti ogni mattina. Questo
è insopportabile, ognuno di noi deve
avere una coscienza civica per tenere
pulita la propria città”. 
È stata invece ultimata la parte di pista
ciclabile che dal reticolato a sud di Coc-
cia di Morto arriva fino alla sede comu-
nale. Proprio dove è previsto lo snodo
ciclabile del territorio, da dove sarà
possibile scegliere il tragitto desidera-
to. In direzione via Portuense, da dove
è possibile imboccare la ciclabile lungo
l’argine del Tevere che sarà pronta en-
tro la primavera; oppure in direzione
lungomare della Salute. Questi collega-
menti, però, ancora sono nella fase

progettuale, ma ben presto entreranno
a far parte della quotidianità dei citta-
dini. Nel frattempo a Isola Stazione,
nella zona della sede comunale, è sta-

ta anche rivista e modificata la viabilità
proprio per rendere sicura la conviven-
za tra auto e bici. E colpisce anche la
modalità e lo stile dell’arredo urbano.

E grande attesa c’è anche per la pista
ciclabile all’interno dell’Oasi WWF di
Macchiagrande, che di fatto andrà a
collegare Fiumicino e Focene con la pi-

sta esistente sul lungomare di Frege-
ne.“Entro la consiliatura renderemo ci-
clabili i 24 km di costa. Puntiamo a un
mare tutto ciclabile”, ripete Caroccia. 



POLEMICHE
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Comune contro
Autorità di Bacino
L’Amministrazione comunale contesta il decreto 58 sul rischio alluvione e si rivolge

al Tar definendolo un “atto gravissimo”, favorevole invece il Movimento 5 Stelle 

di Marco Traverso 

Sul Burl del 24 gennaio è stato
pubblicato l’avviso relativo al
decreto segretariale 58 del 22
dicembre 2016 con il quale

viene approvato il rischio alluvione sul
territorio del Comune di Fiumicino. Una
decisione che ha spiazzato l’Ammini-
strazione comunale che ha immediata-
mente contestato la decisione che ri-
schia di bloccare di nuovo tutti i progetti:
“È un atto gravissimo - dichiara l’asses-
sore alla Pianificazione Ezio Di Genesio
Pagliuca - che conferma la grave scorte-
sia politico istituzionale più volte dimo-
strata nei confronti del Comune di Fiu-
micino da parte dell’Autorità di Bacino
e, specificatamente, dal suo segretario
generale, ingegner Giorgio Cesari.  Ave-
vamo chiesto, a seguito della votazione
dell’ordine del giorno in consiglio comu-
nale, di non procedere  all’emanazione
del decreto visti gli studi che avevamo
presentato e soprattutto visto che sul
nostro territorio degli studi non erano
mai stati fatti. Scortesia istituzionale ri-
badita dal fatto che dal 22 dicembre a
oggi nessuna comunicazione ufficiale,
né per le vie brevi, è pervenuta al nostro
Comune. Questo atto, purtroppo, è la
migliore risposta che si potesse trovare
alle farneticanti e false parole ribadite
dal M5S per conto della consigliera co-
munale di Fiumicino Fabiola Velli. Cono-
sciamo bene le loro posizioni faziose, in-
concludenti e prive di qualsiasi suppor-
to tecnico-scientifico, basate solo su un
rabbioso raptus ideologico. Posizioni
dietro le quali si sono schermate perso-
ne che dovrebbero invece agire esclusi-
vamente nell’interesse e nel rispetto

della salute dei cittadini ma, soprattut-
to, della legalità e della corretta forma-
lità degli atti. Il dado per ora è tratto.
Speriamo che chi di dovere possa quan-
to prima rivedere un atto da noi consi-
derato sbagliato. Da oggi ognuno si as-
sumerà le proprie responsabilità”. Si
apre ora la battaglia legale, l’ammini-
strazione ha già dato l’incarico a un av-
vocato di prendere tutte le iniziative pos-
sibili, a partire dal ricorso al Tar. 
“Il fatto che la Regione abbia deciso di
correggere la sua posizione rinuncian-
do a chiedere l’annullamento in toto del
Piano di Assetto Idrogeologico e abbia
invece presentato un nuovo studio su
Fiumicino a integrazione di quello pre-
cedente, rappresenta un grande passo
avanti per la pianificazione organica dei
rischi idraulici e la programmazione di
azioni a tutela della sicurezza e dell’in-
columità dei cittadini e del territorio - di-
chiara Fabiola Velli, portavoce M5S Fiu-
micino - sostenere posizioni politiche
miopi e attendere per anni sentenze di
tribunale che porterebbero solo al ripri-
stino della caotica situazione prece-
dente, non è mai stato il modo migliore
per affrontare un problema che non
può attendere oltre. La domanda da
porci è una sola: perché dobbiamo con-
tinuare a sottovalutare le criticità allu-
vionali che affliggono il nostro territorio
e ritenere ogni azione pianificatoria e di
prevenzione solo come un danno? Le
recenti alluvioni le ricordiamo tutti, ed è
inutile continuare a nascondersi dietro
a un dito se vogliamo finalmente risol-
vere l’annosa vicenda che vede ingiu-
stamente coinvolti molti residenti, e la-

sciare a chi verrà dopo di noi un territo-
rio meno fragile e compromesso”.
Una posizione contestata anche dal pre-
sidente della Commissione urbanistica
di Fiumicino, Giampaolo Nardozi: “L’Au-
torità di Bacino ha proseguito per la pro-
pria strada - ha detto Nardozi - manife-
stando profonda indifferenza oltre che
spregio per il parere della nostra Ammi-
nistrazione e della stessa Regione Lazio,
i cui organi si sono espressi favorevol-
mente nei confronti delle nostre tesi. Ci
rendiamo conto che la reiterazione, nei
fatti, di quello che è stato il precedente
decreto 42, creerà nuovi ed enormi pro-
blemi ai nostri cittadini come anche gravi
difficoltà a una economia locale già pro-
vata da tanti anni di crisi economica e di
incertezza amministrativa. La nostra è
una posizione opposta a quella perse-
guita dal M5S che non ha solamente ap-
poggiato la posizione dell’Autorità di Ba-
cino dichiarando addirittura che il decre-
to 58 fosse stato sostanzialmente ap-
provato dalla Regione Lazio in una riu-
nione di inizio gennaio. Nulla di più falso
e fuorviante dalla realtà”. 



Apette vintage come
banchi del pesce
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Accettata da tutti la soluzione proposta, al mercato del pesce

su via Torre Clementina arriveranno postazioni amovibili:

apette, vecchio stile, di colore bianco e celeste 

MERCATI

di Paolo Emilio 

Èstata accettata all’unanimità
da parte della Commissione
Attività produttive, sia dai
membri di maggioranza che di

opposizione, e da alcuni rappresentanti
degli operatori, la proposta di progetta-
zione dei futuri banchi amovibili per il
mercato del pesce di via Torre Clemen-
tina a Fiumicino. “Sono felice - dichiara
il sindaco Esterino Montino - che si chiu-
da finalmente un percorso iniziato tem-
po fa per ridare un volto nuovo e origina-
le al mercato del pesce di Fiumicino. Il
progetto che presentiamo prevede il po-
sizionamento di 12 apette, vecchio stile,
di colore bianco e celeste, sopra il pla-
teatico realizzato da questa stessa Am-
ministrazione, a cui però faremo gli op-
portuni adeguamenti”. 
“I primi due stalli - aggiunge l’assessore
alle Attività produttive Anna Maria An-
selmi - saranno fatti slittare in fondo per
facilitare le operazioni della gru della Ca-
pitaneria di Porto. Ora, visto la decisione
condivisa con essi, chiederemo agli
operatori di far presto, così da poter par-
tire con il nuovo mercato entro l’estate”. 
“La Commissione - conclude la presi-
dente della Commissione Attività pro-
duttive Valentina Giua - ha seguito fin
dall’inizio lo sviluppo di questo progetto,
che ha le caratteristiche giuste per di-
ventare un polo di attrazione del turismo
ma soprattutto una grande opportunità
commerciale per la Città di Fiumicino”. 
In attesa dell’arrivo delle apette, la ban-
china però continua a essere presa
d’assalto dai venditori abusivi, che il più
delle volte vendono anche pescato non

commestibile. Per questo nei primi gior-
ni di gennaio, per una settimana, sono
stati effettuati nuovi controlli congiunti
da parte di Capitaneria di Porto di Ro-
ma, Polizia di Stato e Polizia Locale di
Fiumicino e Asl Roma 3, sul molo del
porto canale di Fiumicino. L’ennesima
attività congiunta ha portato a un primo
sequestro di circa 40 kg di pesce e mol-
luschi bivalvi (dichiarato non commesti-
bile dal servizio veterinario della Asl Ro-
ma 3); è stata elevata una denuncia per
la mancata tracciabilità del prodotto it-
tico venduto negli ultimissimi gior-
ni di festa per le famiglie. Il perso-
nale militare della Capitaneria di
Porto di Roma, inoltre, nel
corso di controlli presso
una pescheria locale,
ha proceduto a due
sequestri  per un tota-
le di 985 kg di pesce
(rombi, sogliole, mar-
more, orate, rane pe-

scatrici, soaci, merluzzi, totani, alici,
aragoste, arzille, polpi, ecc.) in cassette,
anch’esso mancante della tracciabilità,
violazioni punita con due sanzioni da
1.500 euro l’una. In tale contesto, 777
kg di prodotto ittico non commestibile
sequestrato dalla Guardia Costiera di
Roma è stato distrutto e solo 248 kg ri-
sultato edibile è stato destinato in be-
neficenza a due mense, una che prov-
vede ai pasti dei senza dimora della Ca-
pitale e l’altra per le popolazioni colpite
dal terremoto.
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SPIAGGE

Entro l’estate arriverà il nuovo
Pua, il Piano di utilizzo degli
arenili. Attualmente gli uffici
stanno provvedendo all’ade-

guamento del Piano comunale con
quello della Regione Lazio. La bozza
definitiva è in dirittura di arrivo, succes-
sivamente si passerà con il documento
finale alla Conferenza dei servizi. Il se-
maforo verde scatterà solo dopo l’ap-
provazione in consiglio comunale. 
Tra le tante innovazioni previste c’è
quella dell’apertura alla ricettività, una
richiesta da sempre avanzata dall’,as-

sociazioni dei balneari che finora non
aveva trovato spazio. Non sono ancora
chiari i contorni di questa apertura e se
le cubature esistenti potranno essere
trasformate da cabine inutilizzate a
“camere con vista mare”. 
Un problema non semplice da risolve-
re sarà quello dei varchi a mare visto
che il Pua regionale ne prevede uno
ogni 300 metri circa e quello di Fiumi-
cino si dovrà per forza adeguare. 
“Un tema spinoso - commenta l’as-

sessore alle Politiche del Territorio
Ezio Di Genesio Pagliuca - non sarà
facile adeguare a tavolino la nuova
normativa con l’assetto balneare
preesistente”. Pochi problemi per
Passoscuro, Focene, Villaggio dei Pe-
scatori, meno semplice disegnare gli
accessi per alcune parti di Fiumicino,
per un paio di zone di Fregene e una
di Maccarese. 
“Da parte nostra - assicura Di Gene-
sio Pagliuca - ci sarà massima elasti-
cità e disponibilità nel calare la nor-
mativa sul territorio, sempre nel ri-
spetto delle indicazioni provenienti
dalla Regione. Ma servirà la piena col-
laborazione anche dei balneari con i
quali apriremo un dialogo”.
L’Amministrazione comunale, al fine
di evitare contenziosi che allunghe-
rebbero di molto i tempi di approvazio-
ne del Pua, ha intenzione di stralciare
la questione varchi a mare dal resto
del Piano di utilizzo degli arenili. 

Pua, la spina dei varchi
Prosegue l’adeguamento del Piano di utilizzo

dell’arenile comunale a quello regionale,

confermata la ricettività, meno semplice

il problema accessi ogni 300 metri 

di Matteo Bandiera 
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Auditorium,
700mila euro per
la progettazione
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Stanziati i fondi per l’ex Centrale Enel, il bando va indetto dalla centrale unica 

appaltante, 500mila euro per il progetto definitivo, 200mila per quello esecutivo 

PROGETTI

di Maria Camilla Capitani

Il Comune di Fiumicino ha stanziato
700 mila euro per la progettazione
dell’Auditorium del Mare, che sorge-
rà dalle ceneri dell’ex Centrale Enel

di via del Faro. La spesa complessiva -
dichiara Ezio Di Genesio Pagliuca, as-
sessore alla Pianificazione - prevede
500 mila euro per la progettazione de-
finitiva e 200 mila euro per la progetta-
zione esecutiva. Nonostante l’Ammini-
strazione comunale abbia reperito i fon-
di necessari, bisogna attenersi alla nor-
mativa secondo la quale il bando deve
essere emanato dalla centrale unica
appaltante. Gli uffici della sede comu-
nale di via Portuense attendono con an-
sia l’indizione della gara per poter avere
il progetto di un’opera di estrema im-
portanza e da sempre sognata. 
La struttura di via del Faro è entrata a
far parte dei beni comunali lo scorso 5
dicembre. I fondi necessari per la rea-
lizzazione dell’Auditorium arriveranno
nel corso del 2017 per la maggior parte
dal Governo, circa 6 milioni di euro. I re-
stanti 2 milioni saranno a carico del Co-
mune, nel cui costo rientra anche l’ac-
quisizione della struttura. Il finanzia-
mento da parte del Governo è stato de-
ciso dopo che l’Amministrazione comu-
nale ha aderito al bando avviato dalla
Città Metropolitana di Roma Capitale
per la presentazione di progetti per la
predisposizione del “Programma stra-
ordinario di intervento per la riqualifica-
zione urbana e la sicurezza delle città

metropolitane”. Si tratta di un progetto
di grande importanza per Fiumicino che
deve svolgere il ruolo di inserire nel con-
testo sociale e territoriale una nuova
funzione: un polo per la musica, un au-
ditorium, un centro culturale polifunzio-
nale in grado di rilanciare e valorizzare
le potenzialità sociali ed economiche
del territorio e fungere da polo cataliz-
zatore di futuri eventi. Nel rispetto dei
caratteri originali dell’opera di Morandi,
il progetto mira a colmare un limite evi-
dente: la mancanza a Fiumicino di spazi
di aggregazione e di incontro. L’idea è

quella di rendere la Centrale il nuovo
punto di riferimento per gli eventi cultu-
rali della città e di creare un rapporto
preferenziale con il sistema del verde di
Villa Guglielmi alla quale verrà collegata
da un passaggio diretto. 
“Sarà un luogo di aggregazione, un
centro polifunzionale unico su tutto il li-
torale, aperto alla musica, al cinema, al
teatro, a mostre di ogni genere - ribadi-
sce Montino - un Auditorium del Mare
al centro della città, sottratto a possibili
speculazioni edilizie e restituito a tutti
i cittadini del nostro Comune”.
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Asilo Coni Zugna,
pronto nel 2018 

18

È ripaito il cantiere, la struttura di 2.500 metri quadrati sarà in grado

di ospitare 60 bambini, a Focene tutto pronto per la nuova scuola media 

LAVORI

di Francesco Camillo 

Per constatare l’andamento dei
lavori nei cantieri a fine genna-
io c’è stato il sopralluogo del
sindaco di Fiumicino Esterino

Montino e dell’assessore ai Lavori Pub-
blici Angelo Caroccia. Prima tappa il can-
tiere per il nuovo asilo nido che si sta
realizzando in via Coni Zugna, che nel
febbraio del 2015 subì uno stop a causa
di un improvviso crollo di una parte del
solaio in costruzione. Si tratta di una
struttura di 2.500 metri quadrati in gra-

do di ospitare 60 bambini, con 3 sale
gioco, 3 sale mensa, 3 sale riposo e 3
sale per il cambio dei bambini. Una per
ogni ciclo di età: lattanti (0-1 anno), se-
midivezzi (1-2 anni) e divezzi (2-3 anni).
Al centro della struttura verrà realizzato
un giardino d’inverno con ampie vetrate

che servirà sia come ulteriore sala da
gioco per i bambini, sia come spazio per
spettacoli, recite e attività varie. 
“È ripresa la costruzione del nuovo asi-
lo di via Coni Zugna - ha spiegato il sin-
daco Montino - dopo il crollo all’inizio
del 2015 e dopo che l’Amministrazione
comunale ha emesso il provvedimento
di risoluzione contrattuale con la ditta
incaricata dei lavori per grave inadem-
pimento per violazioni alle norme di si-
curezza nei cantieri. Ma c’è voluto tem-

po per ripartire, perché nel frattempo ci
sono stati ricorsi e la sentenza del tri-
bunale che ha confermato la validità
del provvedimento del Comune. Ades-
so la seconda impresa che era in gra-
duatoria per l’appalto si è resa disponi-
bile a completare l’asilo. È una struttu-

ra molto ampia, moderna e con tutti i
comfort, con ampi spazi di socializza-
zione e gioco sia all’aperto che al chiu-
so. Spero sia pronta per i primi mesi del
prossimo anno”. 
“Il cantiere - ha aggiunto l’assessore
Caroccia - ha riaperto il 2 dicembre
scorso e sta andando avanti a pieno
regime. È stata puntellata tutta la
struttura e stiamo andando avanti con
la parte nuova, gettata da poco. I gior-
ni stimati per ultimare i lavori erano

600, ma vanno conside-
rati i giorni di stop, adesso
man mano vogliamo recu-
perare questo ritardo. A
tal fine abbiamo messo
più squadre al lavoro per
dare al più presto una ri-
sposta fondamentale alla
cittadinanza, che da tem-
po aspetta quest’opera”.
La visita per cantieri è poi
proseguita a Focene, pri-
ma alla nuova scuola me-
dia di Focene, i cui lavori
sono stati da poco ultima-
ti e che è inattesa di esse-
re inaugurata. Oltre ai la-
vori per le scuole, l’Ammi-
nistrazione comunale è
impegnata  anche per
quelle strade che si pre-

sentano in pessime condizioni. “Si è
lavorato su circa un chilometro di via
Coni Zugna all’Isola Sacra - continua
Caroccia - per poi passare su via Por-
tuense, nel tratto di competenza del-
l’Amministrazione tra via Coccia di
Morto e la sede comunale”.
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Ecco le foto trappole
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Grazie al bando vinto, nuove telecamere sulle strade

comunali più colpite dallo scarico selvaggio

RIFIUTI

di Fabio Leonardi 

Il Comune di Fiumicino ha incassato,
a seguito della partecipazione al
bando per la concessione di contri-
buti ai comuni della Città Metropoli-

tana di Roma Capitale, una cifra pari a
42.500 euro finalizzata a interventi
“per incrementare la percentuale di
raccolta differenziata di rifiuti” attraver-
so il progetto “monitoraggio delle stra-
de comunali e provinciali per la verifica
della presenza di particolari tipologie di
rifiuti e successiva raccolta periodica”.
“Esprimo soddisfazione - dice la presi-
dente del Consiglio comunale Michela
Califano - che anche il mio Comune si
sia aggiudicato un contributo per la ri-
mozione di rifiuti sulle strade provinciali

che attraversano il nostro territorio. È
un bando che feci prima di andare via
da Città Metropolitana a beneficio di
tutti quei territori che hanno al loro in-
terno strade provinciali, per dare un aiu-
to alle amministrazioni su una questio-
ne, quella dei rifiuti in strada, che ri-

guarda il decoro e la salute di tutti”.
“Finalmente - aggiunge il presidente
della Commissione Ambiente Massimi-
liano Chiodi - parte la sperimentazione
con le foto trappole. Era una richiesta
su cui abbiamo lavorato da tempo in
Commissione, con l’assessore Roberto
Cini, il dirigente Claudio Dello Vicario,
gli uffici e l’ex delegato alla Città Metro-
politana Michela Califano. Esso fa par-
te della lotta che questa amministra-
zione sta portando avanti contro i “fur-
betti” dell’abbandono dei rifiuti e per il
monitoraggio delle strade territoriali”. 
L’intento è anche quello di far decol-
lare in maniera definitiva la raccolta
differenziata, visto che con tale meto-

dologia i rifiuti diventano una grande
risorsa. Ne è più che mai convinto
l’assessore all’Ambiente Roberto Ci-
ni, dopo la visita all’impianto che trat-
ta la raccolta del Comune di Fiumici-
no: “ Prima di Natale – spiega Cini - in-
sieme all’architetto Francesco Giam-

banco dell’Ufficio Ambiente abbiamo
effettuato un sopralluogo presso lo
stabilimento Remaplast di Pomezia,
la piattaforma dove l’Amministrazio-
ne conferisce la frazione contenente
la plastica, l’alluminio e il barattola-
me proveniente dal porta a porta or-
mai a regime su tutto il nostro territo-
rio. Nell’occasione, oltre a visitare gli
impianti molto all’avanguardia, abbia-
mo presenziato all’operazione di
campionamento mensile effettuata
per valutare la qualità del conferito.
Come noto da questo materiale, co-
siddetto “nobile”, l’Amministrazione
ricava importanti entrate, per il 2016
è previsto un introito di circa 700mila
euro, che contribuiscono in maniera
considerevole a bilanciare i costi del
servizio di raccolta e smaltimento del-
le frazioni meno riciclabili avviate nel-
le altre piattaforme”. 
Nel frattempo, visto le problematiche
riscontrate dai cittadini, sono stati leg-

germente variati gli orari di apertura al
pubblico del centro raccolta di Pesce
Luna, ora aperto dal lunedì al venerdì
dalle 8.00 alle 11.00 e dalle 15.00 alle
18.00; il sabato dalle 11.00 alle 14.00
e dalle 15.00 alle 18.00”.
Info: www.fiumicinodifferenzia.it.
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Proroga ai
vigili stagionali 
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Contratto prolungato per 25 agenti fino

al 28 febbraio. Ricerca di collaboratori per le

iniziative studenti nelle aree archeologiche

RINFORZI

di Fabio Leonardi 

Sono stati prorogati, attraver-
so una delibera di Giunta, i
contratti di 25 agenti di Poli-
zia Locale a tempo determi-

nato in scadenza il 15 gennaio. In
questo modo i “vigili stagionali” conti-
nueranno a prestare
servizio anche per

tutto il mese di febbraio. Il personale
verrà impiegato in servizi di controllo
finalizzati alla sicurezza urbana e a
quella stradale. Sono stati così modi-
ficati i periodi della stagionalità nel
periodo invernale che, in precedenza,
prevedevano un’assunzione dal 1°
dicembre al 15 gennaio. “Si tratta di
un atto particolarmente importante -
sottolinea il sindaco Esterino Montino
- soprattutto in questo periodo nel
quale è necessario supportare il lavo-
ro del nostro corpo di Polizia Locale
impegnato su numerosi fronti in un
territorio che, lo ricordo, è più grande
di quello della Provincia di Trieste. Si
tratta di personale che sarà impiega-
to anche nel sistema di gestione della
viabilità per scongiurare situazioni di

blocco della circolazione e attenuare
i disagi dovuti ai lavori sul Ponte Due
Giugno. La proroga li terrà in servizio
circa un mese e mezzo in più rispetto
al passato. Colgo l’occasione per rin-
graziare tutti gli agenti di Polizia Loca-

le che in questi giorni,
in particolari condi-

zioni di freddo e cattivo tempo, hanno
svolto e continuano a svolgere un la-
voro indispensabile alla cittadinanza
nella regolazione del traffico - conclu-
de Montino - nei pressi di via dell’Ae-

roporto sul quadrante di Fiumicino
Isola Sacra”.
Nel frattempo, anche quest’anno,
l’Assessorato alla Cultura del Comune
di Fiumicino in collaborazione con la
Soprintendenza Speciale per i Beni Ar-
cheologici di Roma promuove l’inizia-
tiva “Nel segno dell’articolo nove. Il
porto di Roma imperiale e la necropoli
dell’Isola Sacra si raccontano agli stu-
denti”. L’anno scorso circa 600 parte-
cipanti tra gli alunni iscritti al terzo an-
no delle scuole secondarie di primo
grado del Comune di Fiumicino sono
stati coinvolti in un percorso di ap-
prendimento che ha coniugato alcune
nozioni elementari di diritto costituzio-
nale e di legislazione dei beni cultura-
li, di storia e di archeologia con la visi-
ta alle aree archeologiche e lo svolgi-
mento di specifiche attività di labora-
torio fotografico, svolte in sinergia con
gli istituti scolastici. A questo proposi-
to sul sito istituzionale del Comune di
Fiumicino, sezione Albo Pretorio, è
presente un avviso pubblico rivolto a
operatori che, per preparazione ed
esperienza dei propri componenti e
collaboratori, siano in grado di suppor-
tare il Comune nella realizzazione
dell’iniziativa. La proposta di collabo-
razione è indirizzata a soggetti (a titolo
esemplificativo: associazioni culturali
formalmente costituite, società, ecc.)
aventi sede e/o operanti attivamente
nel territorio della Città Metropolitana
di Roma Capitale. Al fine della collabo-

razione sono richiesti requisiti specifi-
ci presenti all’interno dell’avviso pub-
blico, dove è anche possibile reperire
tutte le informazioni per la presenta-
zione delle domande.
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Edilizia, arriva il Sue 
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Dal 1° febbraio è stata attivata la nuova piattaforma digitale

per la presentazione delle pratiche, dal 1° maggio le istanze

si accetteranno solo per via telematica 

SERVIZI

di Aldo Ferretti 

Il Comune di Fiumicino a fine gennaio
ha presentato il “Sue telematico”, il
nuovo servizio per i cittadini e le im-
prese per l’inoltro telematico delle

istanze riguardanti le pratiche edilizie.
Dal 1° febbraio scorso è quindi stata at-
tivata la piattaforma digitale che serve

per la presentazione di tutte le pratiche
tecniche. Al fine di familiarizzare con il
nuovo sistema, la consegna delle prati-
che potrà avvenire per un periodo limita-
to sia in forma cartacea che digitale. Dal
1° maggio cesserà il periodo transitorio
e le istanze dovranno essere presentate
esclusivamente in forma digitale accre-
ditandosi al portale Seuet. Per questo si

invitano tutti gli utenti ad accreditarsi fin
da subito sul portale. A introdurre la pre-
sentazione dello scorso 23 gennaio è
stato l’assessore alle Politiche del Terri-
torio Ezio Di Genesio Pagliuca. Tra i pre-
senti anche la dirigente Alessandra Na-
tili e il presidente della Commissione Ur-

banistica Giampaolo Nardozi. “Questo
sistema  - afferma l’assessore Di Gene-
sio Pagliuca - è perfettamente in linea
con tutte le recenti novità dal punto di vi-
sta normativo. Siamo uno dei primi co-
muni a permettere al cittadino la presen-
tazione di tutte le pratiche online. L’isti-
tuzione di un servizio così importante
è una grandissima innovazione nella

vita amministrativa del nostro Comune
in quanto, con la sua introduzione, il
professionista e il privato potranno se-
guire tutto l’iter del titolo abitativo o
l’intervento edilizio oggetto della ri-
chiesta inoltrata. In questo modo si
concretizzerà quella trasparenza tota-

le, unita allo snellimento e velocizza-
zione dell’iter, con conseguente gua-
dagno in tempo e risorse. Questa inno-
vazione è nelle corde del programma
dell’Amministrazione Montino. Ringra-
zio la dirigente Alessandra Natili per il
lavoro che ha fatto e tutti i dipendenti
dell’area edilizia senza i quali tutto ciò
non sarebbe stato possibile”.



PROGETTI
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I bambini
si osservano
Pae la sperimentazione in alcune scuole comunali,

i ragazzi tra i 10 e i 13 anni con un sensore

misureranno il livello di inquinamento

elettromagnetico nelle proprie case 

di Marco Traverso

Nelle scuole del Comune di
Fiumicino, da una collabora-
zione tra l’assessorato alla
Pianificazione del Territorio e

la società Polab, sta per partire un pro-
getto di “alfabetizzazione tecnologica”.
Si tratta di percorsi formativi rivolti a
studenti sul tema delle sorgenti di cam-
pi elettromagnetici e del corretto utiliz-
zo delle tecnologie. L’aumento negli ul-
timi anni delle fonti artificiali di campi
elettromagnetici (impianti radio-visivi,
telecomunicazioni, dispositivi persona-
li, etc.) sta causando nella popolazione
preoccupazione e una crescente do-
manda di informazioni; questo anche
perché è sempre più difficile percepire
l’intensità dei campi elettromagnetici a
cui si è esposti. “La Pubblica Ammini-
strazione, - spiega l’assessore Ezio Di
Genesio Pagliuca - grazie a questo pro-
getto, può offrire risposte concrete alle
domande sempre più frequenti dei cit-
tadini.Attraverso l’attuazione di questo
progetto, rivolto a ragazzi di età compre-
sa tra i 10 ed i 13 anni, che frequentano
le ultime classi delle scuole elementari
e tutte quelle delle scuole medie infe-
riori, si mira a stimolare la conoscenza
dei campi elettromagnetici, facendo co-
noscere le differenze tra i diversi tipi di
sorgente, domestica e ambientale”. An-
cora, a diffondere un’informazione det-
tagliata sul corretto utilizzo dello
smartphone e di tutti gli altri
strumenti utilizzati quotidiana-
mente per la connessione e la
comunicazione digitale, a sti-
molare comportamenti virtuo-

si, derivanti dalla cono-
scenza dei livelli di cam-

po elettromagnetico ne-

gli ambienti in cui quotidianamente vi-
viamo, rispetto all’utilizzo dei dispositivi
e degli stili di vita. 
Tra gli obiettivi del progetto c’è anche il
riconoscimento degli aspetti compor-
tamentali e sociali legati all’uso degli
strumenti digitali e delle insidie deri-
vanti da un uso improprio dei mezzi di
comunicazione e di socializzazione. In
effetti gli adolescenti e i ragazzi comin-
ciano a fare da subito un uso piut-
tosto rilevante di smartpho-
ne e tablet, ma il loro rap-

porto con questi strumenti è ancora po-
co consapevole. Far capire qual è l’ap-
proccio corretto è quindi più che mai
importante in un momento della vita in
cui determinate abitudini si stanno af-
fermando e consolidando. “Per questo
a ciascun alunno sarà fornito un sen-
sore portatile di rilevamento eyEM - ri-
vela l’assessore - che diverrà il suo “oc-
chio elettromagnetico” personale e

traccerà i suoi comporta-
menti  in termini  di

esposizione alle ra-
diazioni. In questo
modo l’informa-
zione che si andrà
a dare ai ragazzi

avrà una positiva e
forte ricaduta su tut-

ta la cittadinanza, vei-
colando l’informazio-

ne stessa attraverso il
canale famiglia”.



ARREDO URBANO
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L’A - afferma l’assessore Di Gene-
sio Pagliuca - ssessorato all’Am-
biente del Comune di Fiumici-
no ha perfezionato gli incarichi

per lo sfalcio e la cura del verde a due
ditte, una per la zona nord del Comune
e l’altra per la zona sud. Dal bando as-
segnato, così come rilevato dal Diri-
gente, erano previsti degli interventi di
interesse pubblico. In particolare per
la ditta Dafne, che si occupa della zo-
na sud del Comune, si è pensato insie-
me di destinare questo intervento allo
spartitraffico di via Foce Micina. “Ab-
biamo scelto questa zona - spiega l’As-
sessore all’Ambiente Roberto Cini -
perché è una delle porte d’ingresso al-
la città e deve diventare un biglietto da
visita qualificato. Nei pressi della rota-
toria di Coccia di Morto, come è noto,
ci sono altri progetti, come il trasferi-
mento del mercato rionale con nuovo
plateatico e parcheggi di scambio”. 

La Dafne ha così realizzato l’impianto di
irrigazione e messo a dimora 300 pian-

te di rose, resistenti anche agli scarichi
del traffico automobilistico. La speran-
za è che con la fioritura primaverile il
tutto si trasformi in un piacevole colpo
d’occhio, nonostante la difficoltà di rea-
lizzare un unicum a causa della presen-
za dei tabelloni pubblicitari. “La nostra
idea - annuncia l’assessore Roberto Ci-

ni - è quella di replicare la medesima
operazione in altre zone del territorio”.

Le rose in via
della Foce Micina 
Messe 300 piantine lungo la spaitraffico della strada.

L’assessore Robeo Cini: “L’idea è quella di migliorare

il decoro lungo le principali vie di accesso”  

di Fabio Leonardi 



DISSERVIZI
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Da diversi mesi sui social tiene
banco la discussione sulla
gestione dei parcheggi a Par-
co Leonardo. Nelle serate in

cui è massima l’affluenza, vista la pre-
senza di negozi, ristoranti, sala giochi,
bingo, e soprattutto del cinema il pro-

blema diventa evidente. “Recentemen-
te - racconta un residente di Fiumicino
- sono andato a vedere un film. Finito
lo spettacolo sono quasi le 22.00, i
bambini sono contenti e noi genitori
non vediamo l’ora di tornare a casa.
Non resta che pagare il biglietto del

parcheggio e qui arriva l’amara sorpre-
sa. In tutto il centro commerciale fun-
ziona una sola macchinetta, quella da-
vanti all’uscita del cinema. C’è una fila
chilometrica, cerchiamo inutilmente
una macchina funzionante sotto, ri-
prendiamo l’auto, facciamo il giro di
tutti gli ingressi, riandiamo sopra a ogni
discesa. Niente, solo una macchinetta
per tutto il centro commerciale più
grande d’Europa. Una vergogna senza
giustificazioni, intollerabile, assurda.
Qualcuno dovrebbe chiedere scusa e
metterci la faccia”. 
E non è l’unica rimostranza, tanto che
anche su TripAdvisor sono iniziati a
comparire i commenti in merito. “Il
centro in realtà ha dei bei negozi - si
legge in una delle recensioni - e so-
prattutto il cinema più grande della
città, dove puoi trovare tutti i film. Ma
il parcheggio è un dramma. A parte
credo sia l’unico centro commerciale
in cui si paga il parcheggio. Quando
c’è tanta affluenza per entrare c’è tan-
te fila, perché solo due sbarre funzio-
nano! Le altre sono rotte a tempo in-
determinato. Per uscire bisogna paga-
re il biglietto nella macchinette, pec-
cato che la maggior parte siano rotte.
Scandaloso”. 
E oltre all’odissea per pagare il par-
cheggio, c’è il rischio di trovare un’altra
amara sorpresa una volta arrivati alla
macchina. Da diverso tempo, infatti,
dei balordi rompono i finestrini delle
auto per rubare tutto quello che trova-
no di buono. Insomma, la situazione è
insostenibile. 

Al Parco Leonardo dopo le 22.00 funziona

una sola macchinetta per pagare il ticket,

file interminabili e proteste generali per il disservizio 

di Aldo Ferretti 

Quel parcheggio
vergognoso 



Migranti ai lavori
socialmente utili
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Il 19 gennaio prima uscita alla presenza del prefetto

di 12 ospiti del Centro di via Bombonati per la pulizia dell’area del Faro 

SOCIALE

di Paolo Emilio 

Dodici ragazzi, tra i 18 e i 25
anni, provenienti da Ghana,
L ibano,  Gambia ,  Costa
D’Avorio e Nigeria, scelti tra

i 60 richiedenti asilo ospitati dalla
scorsa estate presso il Centro di acco-
glienza di via Bombonati a Isola Sacra,
lo scorso 19 gennaio hanno iniziato a
ripulire dai rifiuti l’area adiacente il
vecchio Faro di Fiumicino. L’iniziativa
è parte integrante del protocollo di in-
tesa per il coinvolgimento volontario
dei migranti richiedenti asilo presenti
sul territorio in lavori socialmente utili,
firmato lo scorso 2 settembre tra il Co-

mune di Fiumicino e la Prefettura di
Roma. E proprio il prefetto di Roma
Paola Basilone, insieme al sindaco
Esterino Montino, alla presidente del
Consiglio comunale Michela Califano
e agli altri membri della Giunta, del

Consiglio comunale e delle Forze
dell’ordine, hanno presenziato alla
prima uscita ufficiale del centro di via
Bombonati, gestito dalla onlus Virtus
Italia. Con il legno recuperato i ragazzi
ricostruiranno, di loro iniziativa, la
staccionata degradata del parco del
Faro.“Siamo davvero felici che final-
mente questo progetto sia partito - ha
dichiarato il sindaco Montino - impe-
gnando i ragazzi stranieri ospitati in
via Bombonati in lavori socialmente
utili. I migranti, prima di intraprendere
questa attività, che li impegnerà dal
lunedì al giovedì, dalle 9 alle 13, han-

no sostenuto un corso di formazione e
saranno seguiti dalla cooperativa Il
Faro, nelle opere di piccola manuten-
zione, pulizia di giardini e ciclabili,
sfalci sulle strade. Non lasciare ab-
bandonate queste persone in un cen-

tro di accoglienza, ma piuttosto utiliz-
zarle al servizio della comunità, rap-
presenta un’occasione di integrazio-
ne, di formazione, di reciproca cono-
scenza e quindi di utilità per tutti. Un
modo anche per superare stereotipi,
differenze e diffidenze. Posso dire con
orgoglio che il Comune di Fiumicino è
uno dei comuni italiani precursori in
progetti di questo tipo”.
“Ciò che è iniziato a Fiumicino - sotto-
linea il prefetto Basilone - è un proget-
to positivo e virtuoso. Diamo ai cittadi-
ni la sensazione che l’immigrato che
viene sul nostro territorio non viene a
sfruttare. È un dovere di un Paese ci-
vile assisterli. Nel frattempo li integria-
mo in modo che nessuno rimanga in-
dietro. Applichiamo ciò che il nostro
Paese, che ha una storia d’immigra-
zione lunghissima, ha sempre fatto.
Noi veniamo da una storia di emigra-
zione: dobbiamo essere pronti a ricor-
darci questo dato”.
L’opposizione di centrodestra con i
consiglieri William De Vecchis, Mauro
Gonnelli e Federica Poggio ha conte-
stato l’accordo: “Parata in grande stile
di autorità, consiglieri e assessori in
prima fila per i profughi del centro ri-
fugiati. Ci saremmo aspettati questa
mobilitazione anche per i licenziati
delle società aeroportuali o del setto-
re turistico ed edile locale o per i di-
soccupati residenti del comune. Ma
come spesso avviene in questi tempi
due pesi due misure, continuiamo a
essere critici e a vigilare sui costi di
questa operazione, presentando ac-
cesso agli atti”.
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Un tavolo
per il turismo
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Lo chiede Massimo Coriddi per Federalberghi

Fiumicino: “Nelle nostre strutture arrivano 750mila

turisti l’anno, dobbiamo saperli accogliere meglio

unendo pubblico e privato”

RICETTIVITÀ

di Francesco Zucchi 

Come è stato il 2016 per il turi-
smo a Fiumicino? Per rispon-
dere a questa domanda ab-
biamo interpellato Massimo

Coriddi, capo delegazione Fiumicino di
Federalberghi, associazione che nel ter-
ritorio comunale rappresenta ben 19 al-
berghi con 1.782 stanze e 3.000 posti
letto. “Il 2016 è stato sicuramente un
anno difficile per diversi motivi che han-
no influenzato i grandi flussi turistici - di-
chiara Coriddi - basti pensare al rischio
attentati nelle grandi città europee. Par-
tiamo dai dati ufficiali pubblicati dall’En-
te Bilaterale Turismo Lazio, rispetto al
2015 il calo di presenze negli alberghi
di Fiumicino si è attestato a un -5,51%,
un dato negativo ma non sorprendente
se paragonato ai risultati nazionali e so-
prattutto a Roma. Dove, nonostante
l’Anno Santo, si è registrato un incre-
mento solo del 2%, che per le strutture
alberghiere si è tradotto in una crescita
solo dello 0,58%, molto al di sotto di
quanto stimato dalle previsioni interna-
zionali. Tornando a Fiumicino ci sono da
considerare altri elementi, per esempio
che a dicembre del 2016 c’è stato un in-
cremento delle presenze rispetto allo
stesso mese del 2015, quindi un segna-
le in controtendenza magari di buon au-
spicio per il 2017”. 
Fin qui i dati, poi, situazione internazio-
nale a parte, bisogna fare i conti con
quella che è considerata una grande
minaccia dagli operatori. Come descrit-
to qualche mese fa proprio su queste

pagine, l’offerta turistica alberghiera
lotta da tempo contro la proliferazione
di forme alternative di ospitalità che an-
cora sfuggono ai controlli, con grave
danno non solo erariale. “Nonostante il
nostro ripetuto grido d’allarme - confer-
ma Coriddi - basta consultare qualsiasi
sito di prenotazione online per verifica-
re la prolificazione incontrollata di strut-
ture prive di autorizzazioni e di requisiti
igienico-sanitari. Appartamenti in affit-
to venduti online senza pagamento di
Iva e imposta di soggiorno, senza nes-
sun tipo di controllo, una concorrenza
sleale che non viene affatto sanzionata
come dovrebbe. Le aziende alberghie-
re, al contrario delle strutture parallele,
oltre a rispettare tutte le normative, gra-
zie alla imposta di soggiorno producono
un costante gettito diretto ai comuni.
Nel caso di Fiumicino l’imposta annua-
le ammonta a oltre 1,2 milioni di
euro. Dall’assessore al Turi-
smo della Capitale, Adriano
Meloni, stanno arrivando
i primi segnali di una
stretta e di maggiori
controlli su queste
strutture, spe-
riamo che il
suo esem-

pio sia seguito da tutti i comuni interes-
sati dal fenomeno, in particolare da
quello di Fiumicino”. 
Altro tema molto sentito da Massimo
Coriddi è la necessità di una politica tu-
ristica comunale il più possibile condi-
visa. “C’è un dato  - continua Coriddi -
su cui credo tutti debbano rifletterene-
gli alberghi di Fiumicino si registrano in
media 750mila presenze l’anno. Que-
sto significa che il territorio dispone già
di un consistente flusso turistico che
non va solo incrementato ma per prima
cosa gestito. Come categoria siamo fa-
vorevoli alla tassa di soggiorno e alla
sua parziale destinazione, fissata per
legge, per finanziare le iniziative turisti-
che locali. Ma senza entrare nel merito
delle scelte fatte finora, chiediamo al
sindaco Esterino Montino di istituire un
tavolo permanente tra Amministrazio-
ne comunale e la nostra categoria che,
con la sua esperienza nel settore e il
contatto quotidiano diretto con i turisti,
è in grado di formulare proposte e idee
concrete. Faccio un esempio banale
quanto indicativo: come è possibile che
a Fiumicino dove ci sono tanti impor-
tanti alberghi non esista una segnale-
tica turistica stradale che li indichi co-
me in ogni altra località? L’arredo urba-
no, il verde pubblico, sono requisiti fon-
damentali per l’accoglienza, ma vanno
coordinati insieme tra pubblico e priva-
to, come la maggior parte delle iniziati-
ve. Lo ripeto, partiamo da un tesoro, un
patrimonio di 750mila turisti l’anno.
Vogliamo pensare di studiare insieme
delle proposte per accoglierli al meglio
e fargli conoscere questo territorio? Al

di là delle singole
scelte, per quanto
possa sembrare
uno slogan, la mia
convinz ione è
che insieme si
può crescere.
Ma è arrivato il
momento di

volerlo”. 
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Nuovo oleodotto Eni 
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Dalla Regione Lazio valutazione di impatto ambientale favorevole

al nuovo collegamento di 33,4 km tra Pomezia e l’aeropoo di Fiumicino

INFRASTRUTTURE

di Maria Camilla Capitani

Èarrivato il semaforo verde per
la realizzazione di un nuovo
oleodotto di collegamento tra
Pomezia e Fiumicino. L’ok de-

finitivo c’è stato dopo la pronuncia po-
sitiva della Regione Lazio in merito alla
valutazione di impatto ambientale. Il
progetto consiste nella realizzazione di
un oleodotto di collegamento del depo-
sito Eni di Pomezia con l’aeroporto di
Fiumicino, per una lunghezza di 35,4
km, ed è finalizzato a potenziare e ga-
rantire la fornitura di carburante neces-
sario a fronteggiare l’aumento del volu-
me di traffico aereo dell’aeroporto stes-
so. L’opera in progetto andrà a sostitui-
re l’attuale sistema di approvvigiona-
mento di carburante per l’aeroporto, il
quale risulta aver creato più volte diver-
se “criticità” dovute alle condizioni me-
teorologiche, visto che esso è assicura-
to tramite due punti di ingresso via ma-
re (campo boe a  Fiumicino e torre a ma-
re di Civitavecchia), tali da non consen-
tire l’avvicinamento delle navi cisterna.
L’alternativa mediante l’uso di autobotti
da Gaeta a Fiumicino, che risulta già es-
sere stata utilizzata, determina un im-
patto ambientale per l’incremento del
traffico di mezzi pesanti. Il carattere
strategico del progetto è stato rilevato
anche dal Ministero dell’Ambiente il
quale ha evidenziato che la realizzazio-
ne dell’oleodotto contribuirebbe a dimi-
nuire notevolmente l’inquinamento at-
mosferico prodotto dal trasporto su au-
tobotti e ferrocisterne nonché il rischio
di sversamento di carburante su stra-
da. Il tracciato dell’infrastruttura in pro-
getto prevede lo sfruttamento, per
quanto possibile, dello stesso corridoio
previsto per infrastrutture simili e pre-
vede il posizionamento della relativa tu-
bazione entro uno scavo di profondità
massima di circa 2 metri. L’opera attra-

versa i territori comunali di Pomezia,
Roma e Fiumicino e interessa aree ca-
ratterizzate da diversi contesti vincoli-
stici, costituiti da beni paesaggistici tu-
telati quali fiumi torrenti e corsi d’ac-
qua, aree boscate, zone di interesse ar-
cheologico, nonché da aree protette
quali la Riserva Regionale di Decima
Malafede per 16,265 km e la Riserva
Naturale Statale “Litorale Romano” per
8,635 km. I lavori prevedono il comple-
to interramento della condotta a pro-
fondità tale da non interferire con lo
sviluppo radicale delle piante che ver-
ranno messe a dimora in sostituzione
di quelle abbattute (37 piante singole
e circa 155 piante in gruppo); è inoltre
previsto che le caratteristiche costrut-
tive delle tubazioni impiegate permet-
tano il rimboschimento completo
dell’area di passaggio. In sintesi, il pro-
getto presenta le seguenti caratteristi-
che: ubicazione del tracciato secondo
un percorso che permette di evitare il
più possibile l’attraversamento di aree
di pregio; interramento totale della
condotta;  accantonamento dello stra-

to superficiale di terreno e sua ridistri-
buzione sulla superficie dello scavo, a
posa della condotta avvenuta; utilizza-
zione di aree prive di vegetazione arbo-
rea e/o arbustiva per lo stoccaggio dei
tubi; utilizzazione, per quanto possibi-
le, di viabilità esistente per le strade di
accesso alla pista di lavoro; realizza-
zione di tunnel per il superamento in
sotterraneo di tratti particolari; pro-
grammazione dei lavori, per quanto re-
so possibile dalle esigenze di cantiere,
nei periodi più idonei dal punto di vista
climatico. Come evidenziato dall’Ardis,
“l’oleodotto in progetto verrà posto in
opera completamente interrato per
tutti i tratti di attraversamento delle
aree a rischio idraulico e pertanto non
si avranno interferenze sul deflusso
delle piene. L’attraversamento dell’in-
tera area fluviale del Tevere e del fosso
Galeria sarà realizzato in trivellazione,
posando la condotta a profondità tali
che la stessa non possa interferire in
alcun modo con i processi di dinamica
fluviale né a maggior ragione con il de-
flusso delle piene”.
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Perché scendo
in campo
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Un impegno per il territorio di Fiumicino 

POLITICS

di Mario Baccini 

Dopo una lunga consultazione
e a seguito di numerosi in-
contri con i cittadini e le cate-
gorie di Fiumicino ho avuto la

conferma che il nostro territorio vive in
sofferenza a causa di una scarsa iden-
tificazione con il Comune, inteso come
casa di tutti i territori, e ho potuto rile-
vare una sfiducia crescente nelle istitu-
zioni rappresentative. 
La crisi dei partiti politici ha aumenta-
to la portata di questi fenomeni gene-
rando, nella migliore delle ipotesi,
un’apatia da parte dei cittadini resi-

denti nei confronti della parola “politi-
ca” e... “partiti”. Sono convinto che
per ricreare la fiducia, necessaria a
governare nel migliore dei modi, sia
doveroso riqualificare l’offerta politica
con programmi veritieri e nuove pro-
poste. È mia intenzione riallacciare
tutti i fili della nostra comunità che
soffre di una precaria rappresentanza
e, in particolare, vanno riunite tutte le
forze sociali e produttive che sosten-
gono l’economia del territorio in un
unico modello al fine di realizzare un
blocco coeso e consapevole in grado

di candidarsi ad amministrare per il
bene comune. Bisogna restituire forza
politica, culturale ed economica alla
collettività: a tutte quelle persone, fa-
miglie, associazioni e categorie che in
questi ultimi anni hanno progressiva-
mente perduto il loro potere socio-eco-
nomico. Questo è il mio primo obietti-
vo. Ridare dignità rappresentativa a
questi ceti (una volta chiamati medi) è
un secondo argomento da affrontare.
E a chi mi domanda se siamo di destra
o di sinistra rispondo come Don Primo
Mazzolari: “Né a sinistra, né a destra,
né al centro, ma in Alto”. Direte che
non c’è un alto in politica e che, sem-
mai, vale quanto la destra, la sinistra,
il centro. Sto lavorando ormai da più di
un anno per costruire, insieme a molti
amici, questo blocco che può essere
al “centro” come essenza vitale che
ispira la vita amministrativa degli uo-
mini pubblici a cui verrà affidata la ge-
stione del Comune di Fiumicino. A
queste persone, che vogliono assu-
mere l’onore di impegnarsi diretta-
mente nella misura delle proprie ca-
pacità e competenze per rinvigorire le
attività del territorio e accrescere il be-
nessere dei suoi cittadini, l’onere di
fare un programma che sia condiviso
e condivisibile con tutti gli elettori: una
proposta sulla quale si cementeranno
le alleanze tra le realtà vive del com-
prensorio e quelle anime partitiche
che condivideranno i metodi di com-
portamento e trasparenza da noi clas-
sificati in un codice etico. 
C’è ancora molto da fare e molto da
studiare, ma sono convinto che sia no-
stro dovere offrire ai cittadini una pro-
posta seria sulla quale poter esprime-
re un giudizio di condivisibilità, al di là
della mera accettazione. Scendo in
campo per questo e chiedo a tutte le
persone di buona volontà di parteci-
pare direttamente per costruire gli
strumenti necessari a difendere quan-
to c’è di buono ed evitare per quanto
possibile situazioni problematiche,
proiettando gli sforzi in un programma
di attività che possa garantire un futu-
ro di certezze per le nuove generazio-
ni. Ringrazio, sin da ora, tutti coloro
che vorranno partecipare con il pro-
prio contributo a questa impresa. 
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Il 24 gennaio, con un comunicato
dalla lunga gestazione, il coordi-
natore Forza Italia della Provincia
di Roma, Adriano Palozzi, e il vice

coordinatore Giuseppe Agostara,
hanno comunicato che: “In un’ottica
di ristrutturazione e crescita di Forza
Italia Fiumicino, è stato nominato vi-
ce coordinatore di FI Fiumicino il con-
sigliere comunale Roberto Merlini

che affiancherà l’attuale coordinato-
re comunale Massimiliano Graux”.
Traduzione: Palozzi ha aperto le por-
te del partito a Mario Russo, la “vol-
pe”, spostandone drasticamente il
baricentro verso il suo gruppo di fe-
delissimi. E se la maggior parte del
gruppo storico ha dovuto fare “buon
viso a cattivo gioco”, qualcuno il gior-
no dopo ha sbattuto la porta deci-

dendo di dimettersi, come il consi-
gliere comunale Federica Poggio: “In
questi giorni dopo essermi consulta-
ta con i tanti amici che hanno soste-
nuto la mia candidatura, ho deciso di
uscire da Forza Italia poiché non rie-
sco a condividerne alcune scelte. So-
no convinta che la politica debba
rappresentare la città e non il simbo-
lo. Preferisco mantenere la mia indi-
pendenza e integrità, per rappresen-
tare al meglio la mia idea di politica
e quella di chi mi ha sostenuto”, ha
dichiarato la Poggio. 

Soddisfatto invece Roberto Merlini
che ha ringraziato “i vertici del partito
per la fiducia accordatami nel ruolo di
vice coordinatore, oltre che ringrazia-
re personalmente Palozzi, Agostara e
tutto il coordinamento provinciale del
partito, di cui fanno parte anche gli
esponenti di Fiumicino Massimiliano
Graux e il neo componente Mario Rus-
so”. La volpe è tornata…

La “ristrutturazione” di
Forza Italia Fiumicino

di Marco Traverso 

Poe spalancate a Mario Russo e al suo gruppo, Robeo Merlini vice coordinatore,

il consigliere comunale Federica Poggio esce dal paito 
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CARTELLONE

EVENTI
Carnevale a Mare

La 29° edizione del Carnevale a Mare
di Fiumicino, la tradizionale sfilata di
carri allegorici e gruppi mascherati per
le vie del centro storico, è in programma
domenica 26 febbraio. Ad aprire il cor-
teo l’immancabile maschera di Saltafiu-
me, per quanto riguarda il percorso la
Pro Loco di Fiumicino ha già annunciato
che in questa edizione il percorso sarà
rivisto a causa dei lavori per il Ponte Due
Giugno. La realizzazione del marciapie-
de intorno all’edificio della Dogana su
Via degli Orti non consente infatti più
margine di manovra ai carri allegorici,
che pertanto non potranno inserirsi su
via di Torre Clementina. Pertanto il corso
mascherato inizierà dal cantiere di rea-
lizzazione dei carri, in via Portuense, da
lì i carri sfileranno lungo la stessa via,
per fermarsi all’altezza della sede co-
munale. Qui sosteranno fino alla pre-
miazione dei partecipanti e al finale col
rogo della Regina del Carnevale, quindi
rientreranno sul percorso inverso.

OASI
Il mese della scopea

Sono due gli appuntamenti previsti a
febbraio nell’ambito delle visite guidate
a tema organizzate dall’associazione
Programma Natura all’Oasi di Macchia-
grande (partenze alle 11.00 e alle
14.00 con prenotazione obbligatoria).
Domenica 12 “Cuochi per uccelli”; nel
periodo invernale in cui il cibo per i no-
stri amici uccelli scarseggia prenderà
vita in oasi un laboratorio creativo nel
quale grandi e piccini si cimenteranno
nella creazione di “gustose” portate
per i nostri amici volatili. Domenica 19
“Le tracce raccontano”, per interpretare
le tracce che si trovano in natura e come

capire quale animale le abbia lasciate.
Domenica 26 febbraio appuntamento al-
l’Oasi Foce dell’Arrone (unica partenza al-
le 11.00 con prenotazione obbligatoria)
con “Il mare d’inverno”, un viaggio avvin-
cente alla scoperta della biodiversità del
mare con raccolta, studio e osservazione
di reperti trovati lungo la costa. Info e co-

sti: adulti: 10 euro; over 65 anni: 8 euro;
6-14 anni: 8 euro; soci WWF con tessera
valida: 4 euro; bambini con età inferiore
ai 6 anni: 4 euro; residenti Comune di Fiu-
micino con documento valido: 4 euro; è
possibile iscriversi al WWF direttamente
in Oasi. Info: macchiagrande@wwf.it, tel.
339.1588245.

VISITE
Polledrara di Cecanibbio

Il programma di visite guidate proposte dall’associazione Natura 2000 offre a
febbraio le seguenti date e destinazioni: sabato 11 la Foce dell’Arrone e il mare
d’inverno; domenica 19 il Porto di Claudio; domenica 26 la Polledrara di Ceca-
nibbio (prenotazione entro il 16 febbraio). Primo appuntamento di marzo, do-
menica 5 il Museo Barracco a Roma.
Info e prenotazioni: natura2000@libero.it, tel. 339.6595890.

FIERA
Cavalli a Roma

Ritornano i Cavalli a Roma e con loro
si scatena la passione travolgente
del grande pubblico, nei padiglioni
di Fiera di Roma. Un fine settimana,
dal 17 al 19 febbraio, con eventi, ga-
re e manifestazioni, in un’atmosfera
unica nel cuore del più grande circo-
lo equestre di Roma, insieme a tan-

to divertimento, con spettacoli e
momenti magici per tutte le età.
Tanti incontri in un unico appunta-
mento: non mancheranno, nel ca-
lendario di Cavalli a Roma, i momen-
ti di confronto per i professionisti del
settore con convegni, conferenze e
workshop di approfondimento, sulle
diverse tematiche legate al mondo
del cavallo.
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dimenticata 
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STORIA

Una colonna e un’epigrafe: il
monumento funerario risale
al 1898 ed è “spuntato” tra i
rovi accanto al Tevere in

un’area compresa tra Parco Leonardo
e Fiumicino, a pochi metri dalla pista
ciclabile in costruzione. Una scoperta,
o per meglio dire una riscoperta, visto
che molti fiumicinesi la ricordavano
nei racconti e nelle storie tramandate
negli anni che menzionavano un fatto
di cronaca avvenuto in quel tratto del
Tevere: la morte di Girolamo Malloni,
Attilio Cicinelli e Attilio Bruni. I tre ma-
rinai sono stati sorpresi da una trom-
ba d’aria abbattutosi nella zona che li
travolse e uccise. L’episodio, scono-
sciuto ai più, fa parte della memoria
storica di Fiumicino e della famiglia Ci-
cinelli che da quattro generazioni si
prende cura del Tevere. Sulla statua,
oltre ai tre nomi con le foto, c’è scritto
“Girolamo Malloni, barcaiolo dei ‘Set-
tanta di Villa Glori”. Leone del Tevere,
difensore della libertà e della patria.
La forza del braccio e dell’animo furo-
no vinti dall’uragano che qui lo travol-
se. 19 maggio 1898. Congiunti gli
amici amando, sperando posero nel
primo anniversario”.
I “Settanta di Villa Glori” non erano al-
tro che un “sacro drappello” di settan-
ta uomini con a capo Enrico Cairoli,
che il 23 ottobre 1867, per assicurare
all’Italia ormai unita la sua naturale
capitale Roma, furono protagonisti di
un episodio eroico. Programmato ed

esposto a Firenze al Comitato
Soccorso il piano prevedeva
una spedizione su Roma. Il
drappello dei settanta gari-
baldini partì da Terni il 20 ot-
tobre del 1867 per rifornire di
armi i patrioti che si prepara-
vano alla rivolta. Ma giunti via
Tevere all’altezza dell’Acqua
Acetosa, si inoltrarono nella
notte del 23 dentro Villa Glo-
ri, dove ebbe luogo uno scon-
tro sanguinoso con i gendar-
mi pontifici: Enrico Cairoli
viene ucciso. Alcuni super-
stiti ripiegarono su Menta-
na mentre altri furono fatti
prigionieri. E tra i supersti-
ti c’era Girolamo Malloni
che non abbandonò il
suo mestiere e il  suo
amore per il biondo Te-
vere, fino al giorno del-
la tragedia che lo ucci-
se  ins ieme a i  suo i
compagni di viaggio
Attilio Cicinelli e Atti-
lio Bruni. 
Il 26 gennaio il sin-
daco Esterino Mon-
t ino,  ins ieme a
Vladimiro Rossi,
un dipendente
comunale, si  è
recato sul posto
per vedere da vici-
no la stele: “Siamo

davanti a una storia e a un monumen-
to da riscoprire e valorizzare come me-
rita. Da una parte attraverso una ricer-
ca documentata su quanto accaduto
circa 120 anni fa  - ha detto Montino -
dall’altra, con una sistemazione di
quel luogo per renderlo più accoglien-
te e accessibile. A questo proposito
lancio un’iniziativa che mi auguro ven-
ga raccolta da qualche volontario o da
qualche cittadino appassionato di
quest’opera commemorativa semi-
sconosciuta con una storia ancora tut-
ta da raccontare: una giornata dedica-
ta a una prima pulitura del sito dai rovi
e dalle erbacce. Per riscoprire una par-
te importante del nostro passato che
vogliamo tutelare come merita”.

Quella dedicata sulla riva del Tevere

alla memoria dei marinai uccisi

da una tromba d’aria il 19 maggio del 1898.

Montino: “Recuperiamo un luogo della nostra storia”

di Francesco Camillo
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Il 30 gennaio Giulio Mancini ha la-
sciato Il Messaggero. Aveva matu-
rato gli anni per poter andare in
pensione. Negli ultimi 27 anni Giu-

lio è stato Il Messaggero sul litorale ro-
mano. Pochi giornalisti come lui cono-
scono così bene questo territorio, i
suoi problemi, le persone. Tra Ostia e
Fiumicino Giulio Mancini ha rappre-
sentato il quotidiano romano e le sue
pagine dedicate al litorale. Pochi cre-
dono che andrà davvero in pensione,
è ancora giovane e sicuramente si de-
dicherà a tempo pieno a uno dei tanti
progetti che ha in mente con la solita
energia di sempre. Qui Fiumicino per
salutarlo ha pensato di pubblicare la
sua e-mail di commiato ai collaborato-
ri del Messaggero, è diretta a loro ma
può valere anche per tutte le persone,
associazioni, amministratori, con cui
ha avuto rapporti di conoscenza e di
lavoro: “Oggi è il mio ultimo giorno di
lavoro con Il Messaggero. Dopo 27 an-

ni, è tempo di saluti ma anche di bi-
lanci e mi sento in dovere di dire gra-
zie a tutti voi. Sono testimone di quan-
ta passione, quanta dedizione e
quanti sacrifici richieda collaborare in
una condizione di precarietà quale è
quella degli esterni di una struttura
giornalistica. Eppure avete sempre di-
mostrato nei miei confronti grande
pazienza e sopportazione. Da ciascu-
no di voi ho assorbito umanità e me-
ticolosità, doti che fanno degli uomini
e delle donne dell’Area Metropolitana
e del Litorale la più straordinaria re-
dazione “virtuale”, non fisicamente
collocata. Dio solo sa quanto preziosa
per qualità e quantità di materiale la-
vorato. Il giornalismo è una passione
che si porta dentro fino all’ultima stil-
la di energia e, come si dice, un vero
giornalista non va mai in pensione.
Per questo sono sicuro che ci rincon-
treremo nelle occasioni più svariate,
ma ci tenevo a esprimere con queste

poche ma sentite parole, la mia grati-
tudine per avermi reso più facile e se-
reno il lavoro quotidiano che abbiamo
condiviso per molti anni. Faccio a cia-
scuno di voi gli auguri per il raggiungi-
mento dei più gratificanti obiettivi de-
siderati, ribadendo che sul litorale c’è
sempre un vostro amico. Grazie di
cuore e ad maiora”.

Ad maiora, Giulius!
Giulio Mancini dopo 27 anni lascia Il Messaggero.

E visto che come dice lui “un vero giornalista non va mai in pensione”,

lo rivedremo presto sicuramente in azione 

di Fabrizio Monaco 
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Al da Vinci anche
Scienze Umane 
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All’Istituto d’Istruzione Superiore Leonardo da Vinci di Maccarese arriva anche 

il nuovo indirizzo. E il 19 gennaio inaugurato il Laboratorio didattico “Paolo Baffi” 

SCUOLA

di Maria Camilla Capitani

Un ulteriore tassello per quello
che sta diventando sempre
più un’avanguardia non solo
del territorio comunale. L’Isti-

tuto d’Istruzione Superiore Leonardo da
Vinci di Maccarese potrà aprire anche
l’indirizzo di “Scienze Umane”. La Regio-
ne Lazio ha approvato la delibera con
cui lo attiva. “Ricordo che il Comune di
Fiumicino - spiega il presidente del Con-
siglio comunale Michela Califano - in
passato si era adoperato tramite la Città
Metropolitana di Roma Capitale ad ave-
re l’autorizzazione per aprire l’indirizzo
di Scienze Umane sul nostro territorio.
Ma purtroppo la Regione aveva conces-
so l’istituzione del nuovo indirizzo ad al-
tri territori limitrofi e non al nostro. Ora è
arrivata questa bella notizia, che per-
metterà a tanti giovani di poter svolgere
questo tipo di studi senza dover, con
grande difficoltà, recarsi altrove. Già nel
marzo 2014 avevamo presentato un or-
dine del giorno, di cui ero la prima firma-

taria, per arrivare a questo risultato”.
“Presso il nostro istituto - afferma la di-
rigente scolastica Antonella Maucioni -
sono presenti già, per quanto riguarda
il liceo, l’indirizzo scientifico, classico e
linguistico.  Ora arriva questa possibili-
tà ulteriore per un territorio vasto e po-
polato come è il comune di Fiumicino.
Questo risultato è stato possibile grazie
allo sforzo congiunto della scuola e del-
l’Amministrazione comunale, che han-
no rappresentato l’esigenza di dotare il
territorio di un nuovo percorso formati-
vo per gli studenti di Fiumicino, da tem-
po richiesto dall’utenza. Siamo conten-
ti che, dopo le difficoltà del passato, sia
arrivata l’approvazione, prima della Cit-
tà Metropolitana, e poi della Regione”.
Un’altra piacevole  novità è arrivata al-
la fine di gennaio, la riapertura dei la-
boratori didattici. Per tre volte infatti, lo
scorso anno, i ladri hanno saccheggia-
to il Leonardo Da Vinci, portando via
tutto quello che di più prezioso si tro-

vava nelle aule, materiale raccolto nel
corso degli anni. La prima incursione
aveva azzerato l’aula informatica,  il
“gioiello” dell’istituto, una trentina i
computer spariti dai banchi. Poi era
toccato al resto, microfoni, altoparlan-
ti, mixer, senza dimenticare la cassa-
forte, fino all’ultimo colpo nella sede
secondaria nel quale erano spariti tutti
i pochi pc rimasti. Una tabula rasa che
aveva gettato nello sconforto tutta una
comunità e più di un migliaio di studen-
ti. Che, superato lo shock iniziale, han-
no saputo reagire attivando una cate-
na di solidarietà e di impegno che si è
conclusa il 19 gennaio con l’inaugura-
zione del Laboratorio informatico
“Paolo Baffi” (nella foto). Un’aula tec-
nologica ancora più brillante di quella
precedente, tutti i computer sono stati
ricomprati, tablet e stampanti sono
tornati al loro posto, protetti ora da un
sofisticato sistema di allarme. Una mi-
racolosa ricostruzione avviata insieme
agli studenti che per raccogliere fondi
hanno proposto spettacoli, iniziative,
eventi e collette. Alle quali hanno rispo-
sto tantissimi genitori, insieme al Co-
mune di Fiumicino, alla Maccarese
Spa, alla Fondazione Anna Maria Cata-
lano. Ma il Liceo si è aiutato molto da
solo vincendo ben due bandi Pon (pro-
gramma Operativo Nazionale) per fi-
nanziare gli acquisti. “È stata una gran-
de lezione per tutti noi - spiega lo sti-
mato dirigente Antonella Maucioni -
l’idea che ci ha ispirato e fatto arrivare
in fondo è che nella vita, a volte, si può
anche cadere ma poi bisogna rialzarsi
e proseguire insieme il cammino”.



MEMORIA
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Per un futuro migliore 
Il 27 gennaio l’Armata Rossa entrava ad Auschwitz

rivelando i campi di sterminio. Anche Fiumicino con mille studenti

ha voluto ricordare quell’orrore 

di Maria Camilla Capitani

Circa 1.000 giovani studenti
delle classi terza media e pri-
mo liceo del territorio hanno
partecipato la mattina del 27

gennaio, in occasione della Giornata
della Memoria, all’Uci Cinema Parco
Leonardo alla proiezione del documen-
tario “Suona ancora – Il coraggio dei fi-
gli della Shoah è stato quello di vivere”,
a cura di Israel Cesare Moscati. In sala,
oltre a Moscati, erano presenti tra gli al-
tri il sindaco di Fiumicino Esterino Mon-
tino, l’assessore alla Scuola Paolo Ca-
licchio, l’assessore alla Cultura Arcan-
gela Galluzzo, Paola Malanga, vicediret-
trice di Rai Cinema.“Questa è una gior-
nata speciale - ha dichiarato il sindaco
Esterino Montino - che noi ricordiamo in
tanti luoghi ogni anno, coinvolgendo le
scuole e la cittadinanza. La Memoria è
fondamentale perché aiuta a combat-
tere le differenze, le intolleranze e le
paure. Purtroppo episodi di violenza ci
sono ancora oggi, ma è proprio questo
che ci spinge a insistere nel coinvolgere

i giovani in iniziative di questo genere. Il
documentario di Moscati, promosso da
Rai Cinema, ha una forza significativa e
un messaggio bello e importante. Sia-
mo felici che i nostri giovani possano ve-
derlo e poi rifletterci sopra, anche con
l’aiuto delle insegnanti”. 
“Il 27 gennaio - spiega l’assessore alla
Scuola Paolo Calicchio - è una data im-
portante, poiché in quello stesso giorno
del 1945 l’Armata Rossa entrò nel cam-
po di concentramento di Auschwitz, ren-
dendo manifesto al mondo l’orrore dei
campi di sterminio. In questa data cele-
briamo la Giornata della Memoria e lo
facciamo con diversi appuntamenti sul
territorio e con l’inizio del Concorso alla
Memoria, che facciamo già da quattro
anni, e che porterà gli studenti a confron-
tarsi con gli avvenimenti del 1900, in
particolare concentrandosi su ciò che è
accaduto alle donne e ai bambini, e suc-
cessivamente a realizzare dei lavori che
saranno poi premiati da un’apposita giu-
ria. Facciamo tutto questo per combat-

tere la paura del diverso e insegnare ai
ragazzi a rispettare la vita umana”.
“Come assessore alla Cultura - aggiun-
ge Arcangela Galluzzo - ho anche la de-
lega alle Politiche giovanili, cui tengo
molto, perché noi come istituzione ab-
biamo il compito di pensare oggi alle
future generazioni e fornire loro stru-
menti per essere persone libere, farsi
una propria coscienza e identità. Sen-
za memoria non c’è futuro e solo impa-
rando ciò che è successo potremo evi-
tare che si ripeta ancora. Avere il ri-
spetto per l’identità umana ci fa diven-
tare delle persone migliori”. 
Tra le altre iniziative della giornata pro-
mosse dal Comune di Fiumicino lo
spettacolo “I violini di Auschwitz”, orga-
nizzato all’Istituto comprensivo Porto
Romano dall’associazione Cedia e i
tanti appuntamenti al liceo di Maccare-
se “Il Leonardo con Primo Levi”, rea-
ding con Emanuele Levi Mortera delle
sue opere nel trentennale della morte
dello scrittore.



A Palidoro
la Casa della Salute 
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Con un finanziamento di 1,5 milioni di euro la Regione Lazio

ha dato il via libera, nascerà nell’ex presidio sanitario in via Aurelia 3062

WELFARE

di Andrea Corona

Il Comune di Fiumicino avrà la sua
Casa della Salute. Con un finanzia-
mento di 1,5 milioni di euro la Re-
gione Lazio ha dato il via libera  pri-

ma della fine dell’anno all’ex presidio
sanitario di Palidoro in via Aurelia
3062. Una struttura di 400 mq su due
piani che diventerà un “punto di primo
soccorso, con ambulatori e specialisti-
ca, programmato per rimanere in ser-
vizio h 24 e sette giorni su sette, con
annessa pista per l’elisoccorso”, spie-
ga il sin-

daco Esterino Montino. Per i casi me-
no gravi una valida alternativa al-
l’ospedale per decine di migliaia di re-
sidenti del nord del Comune di Fiumi-
cino. “La nostra richiesta è stata ac-

colta - dichiara Montino - ora uno sta-
bile abbandonato potrà recuperare la
sua vocazione originaria quella di pre-
sidio sanitario di riferimento per il ter-
ritorio. Dove concentreremo altri ser-
vizi sanitari liberando un edificio vici-
no che potrà essere messo a disposi-
zione di anziani e associazioni”. 
Dopo la revoca del provvedimento di
chiusura del Nuclei di Cure Primarie
di Fiumicino e Fregene, nello spazio di
poche ore è del tutto cambiata la pro-

spettiva di assistenza sa-

nitaria comunale. L’ex condotta medi-
ca di Palidoro è di proprietà del Comu-
ne di Fiumicino che l’ha concessa in
comodato d’uso gratuito per 30 (+30)
anni all’ASL Roma 3, sarà proprio

quest’ultima a ricevere il finanzia-
mento per realizzare la Casa della Sa-
lute. E grazie alla “piena disponibilità
del finanziamento nell’esercizio fi-
nanziario 2016”, i tempi potrebbero
essere brevi. “Con quella di Palidoro
saranno in tutto 13 le Case della Sa-
lute aperte nel Lazio - commenta il
presidente Nicola Zingaretti - un siste-
ma che rafforza la sanità e la rende
più vicina ai cittadini”. 
“Il passo per fare della Casa della Sa-
lute di Palidoro un centro adeguato e
polifunzionale per i nostri cittadini - di-
chiara il presidente del Consiglio Co-
munale Michela Califano - ora è ancora

più breve. Grazie al lo
stanziamento regionale
deliberato in Giunta, infat-
ti, in favore della ristruttu-
razione e della riqualifica-
zione dell’ex presidio sa-
nitario rispettiamo un im-
pegno ufficiale di tutti i
nostri consiglieri che a
maggio del 2014 votaro-
no compatti un ordine del
giorno per avviare l’iter
amministrativo verso tut-
te le istituzioni competen-
ti in materia di sanità, per
predisporre lo stabile rica-
dente sul territorio di Pali-
doro, ovvero l’ex presidio
sanitario, quale nuovo

punto di primo intervento”. 
Con l’atto votato in Giunta regionale,
l’ex condotta medica potrà così torna-
re al servizio dei cittadini del nord del
Comune. 
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I Doblò della mobilità 
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Consegnati al Comune due automezzi per il traspoo di persone

con ridotte capacità deambulatorie. Calicchio: “Una grande risposta di civiltà”

SOCIALE

di Fabio Leonardi 

Afine gennaio è stato conse-
gnato ufficialmente il secondo
Fiat Doblò con il logo del Co-
mune di Fiumicino, destinato

al Progetto di Mobilità Garantita pro-
mosso dall’assessorato ai Servizi So-
ciali. “Non tanto tempo fa - commenta
l’assessore Paolo Calicchio - era stato
consegnato il primo dei due mezzi pre-
visti. Ora ne è arrivato un altro e final-
mente possiamo dire che è stato taglia-
to il traguardo di un bel progetto che
permetterà ad altre persone disabili
con ridotte capacità deambulatorie e
agli anziani che non sono in grado di
servirsi dei mezzi pubblici, di raggiunge-
re strutture a carattere assistenziale,
ovvero centri di cura e riabilitazione,

nell’ambito del territorio comunale ed
extraurbano. Il Doblò, che naturalmen-
te rispetta tutte le normative vigenti, ha
a disposizione cinque posti con pedana
chiusa, altrimenti diventa tre più uno
con la carrozzella dentro. Al momento

sono circa 400 gli utenti che usufruisco-
no del servizio”.  Le modalità secondo
cui verrà svolto il servizio resteranno
sempre le medesime: l’utente, dopo
aver fatto l’accredito presso gli uffici dei
Servizi Sociali e sulla base dell’Isee,
verrà prelevato con questi mezzi, dotati
delle modifiche necessarie con a bordo
personale qualificato, presso la propria
abitazione per poi essere trasportato fi-
no a ospedali, ASL, ambulatori medici o
centri specialistici.
“Ancora una volta - prosegue Ca-
licchio - il nostro territorio ha
risposto bene sostenen-
do finanziariamen-

te questa iniziativa attraverso le inser-
zioni pubblicitarie che sono state inse-
rite sul mezzo, concesso a uso gratuito
al Comune di Fiumicino dalla PMG
Italia Spa. Ringrazio quindi tutti
gli imprenditori che hanno
contribuito alla riusci-
ta dell’iniziati-
va”.  



REGOLAMENTI
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Il Comune di Fiumicino ha  approvato
in Consiglio comunale il regolamento
dei nidi famiglia (Tagesmutter) pre-
senti sul territorio comunale. “L’ap-

provazione di questo documento - dice
il sindaco Esterino Montino - è un risul-
tato molto importante, che finalmente
impone norme precise a strutture già da
tempo esistenti sul nostro territorio, ma
che fino a oggi non avevano avuto alcu-
na regolamentazione. Servirà a tutelare
i bambini riconoscendo i criteri più giusti
per chi decide di aprire e gestire i nidi fa-
miglia. Di certo, ciò non escluderà l’im-

pegno che questa Amministrazione con-
tinuerà a mettere nella realizzazione di
nuove strutture ricettive per i bambini
del Comune di Fiumicino”.
“Nei nidi famiglia - sottolinea il presiden-
te della Commissione Servizi Sociali e
Scuola Angelo Petrillo - i bambini da 0 a
3 anni possono passare la giornata
mentre i genitori sono a lavoro. È un’or-
ganizzazione che nasce nel Nord Euro-
pa e la città pioniera in Italia è stata Tren-
to, da cui ha origine il nome Tagesmut-
ter, che significa “mamma di giorno”,
ma oggi sono diffusi in tutto il Paese. An-

che nel Comune di Fiumicino sono pre-
senti, ma fino ad oggi non è esistito un
regolamento che li disciplinasse e ne
stabilisse i requisiti e i criteri per la ge-
stione. Abbiamo dunque voluto istituire
le norme per l’apertura e la gestione. Tra
i requisiti obbligatori, in mancanza di un
titolo di studio specifico, servirà la fre-
quenza di un percorso formativo previ-
sto dalla Regione Lazio e denominato
“Operatore domiciliare all’infanzia” (Ta-
gesmutter), oltre ad aver conseguito la
certificazione per i corsi di formazione
su manovre di disostruzione pediatriche
e corsi Haccp per operatori.
Nel regolamento sono stabiliti anche i
requisiti necessari per i luoghi che po-

tranno accogliere i nidi famiglia, com-
prese le norme igieniche. Chi aprirà
queste strutture dovrà presentare do-
manda al Comune, secondo le modali-
tà riportate nel suddetto regolamento,
e un progetto educativo che sarà inse-
rito nell’Albo del Comune e sarà a di-
sposizione di tutti gli utenti”. 
“Desidero ringraziare il sindaco e la Com-
missione Servizi Sociali - aggiunge il pre-
sidente della Commissione Cultura Mau-
rizio Ferreri - per un lavoro durato due an-
ni, che ha reso il Comune di Fiumicino
pioniere in materia nella Regione Lazio”.

Mamme di giorno
Approvato il regolamento comunale che disciplina i “nidi famiglia”

del territorio che ospitano bambini dai 0 ai 3 anni 

di Matteo Bandiera 



Gelate, chiesto stato
di calamità naturale
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Agricoltura in grave difficoltà per le temperature sottozero,

in difficoltà i coltivatori per i danni subiti, prezzi alle stelle per molti oaggi 

CRONACHE

di Francesco Zucchi 

Agricoltura in ginocchio per ef-
fetto delle gelate siberiane
che hanno devastato le cam-
pagne dell’Agro Romano nel-

le prime settimane di gennaio. La Col-
diretti ha chiesto alla Regione Lazio di
attivare la procedura per la dichiara-
zione dello stato di calamità naturale
“anche per ottenere accesso agevola-
to al credito agrario e l’esonero parzia-
le dei contributi previdenziali e assi-
stenziali per gli imprenditori e i loro di-
pendenti”. Nel circondario della Capi-
tale le coltivazioni a campo aperto so-
no state bruciate dal gelo, con la per-
dita di interi raccolti di finocchi, rape,
carciofi, scarole, broccoli. Nel Lazio i
danni ammontano, da una prima sti-
ma elaborata sulla base delle segnala-
zioni raccolte dalla federazione regio-
nale Coldiretti, ad almeno sei milioni di
euro. Preoccupa anche la serricoltura,
per salvaguardare le piantagioni in ser-
ra, gli agricoltori sono stati costretti a
tenere accesi gli impianti di riscalda-
mento anche di giorno, con un aggra-
vio dei costi di produzione. I prezzi de-
gli ortaggi sono aumentati in media del
200% dal campo alla vendita per il
crollo dei quantitativi di verdure e or-
taggi destinati ai consumatori. Alcuni
prodotti, almeno quelli coltivati a Ro-
ma e nel Lazio, risultano ancora con di-
sponibilità ridotte che si riflettono ine-
vitabilmente sui loro prezzi. Secondo
le rilevazioni del Centro agroalimenta-
re (Car) di Roma i rincari più marcati
sono stati quelli delle bietole (+350%),
degli spinaci (+225%), della lattuga
(170%), dei cavoli (+150%). Ma si trat-

ta di aumenti giustificati? Certamente
in momenti di emergenza il rischio di
speculazioni sui mercati è sempre al-
to, non a caso la stessa Coldiretti ha
messo in guardia dal pericolo. Ma per
capire il reale impatto che l’ondata di
freddo ha avuto sul territorio di Fiumi-

cino abbiamo raccolto la testimonian-
za di Riccardo Mengoni, titolare con il
fratello Alessandro dell’omonima
azienda agricola che si estende su 10
ettari in prossimità dell’aeroporto Leo-
nardo Da Vinci, oltre che di un banco
in un mercato romano destinato alla
vendita finale. “Con il miglioramento
delle condizioni climatiche delle ulti-
me settimane stiamo lentamente su-
perando il momento critico grazie alle
colture che erano ancora in fase di cre-
scita e che ora stanno arrivando a ma-
turazione, mentre tutte le colture a
campo aperto prossime al raccolto so-
no andate irrimediabilmente perdute.
A parte specie come la verza - spiega
Riccardo - una di quelle che ha resistito
meglio, tutte quelle a foglia come bie-

ta, cicoria, insalate, ma anche altre va-
rietà come i finocchi, sono state ster-
minate dalle temperature sottozero e
ancora adesso quello che riusciamo a
raccogliere proviene in buona parte
dalle colture in serra, a costi di produ-
zione però decisamente più alti. C’è

poi da aggiungere che il terreno sab-
bioso, tipico di buona parte del litora-
le, tendendo a solidificarsi subisce
ancora più pesantemente il freddo ri-
spetto a quello argilloso, ma un’onda-
ta di freddo di queste proporzioni fa
comunque sentire i suoi effetti al di là
del tipo di terreno. Come ad esempio
sta succedendo per i carciofi, con le
piante ancora giovani che possono
essere ancora produttive al contrario
di quelle che erano già in fiore, ormai
interamente perdute. La verità è che
in situazioni di questo genere ci rimet-
tiamo tutti, noi coltivatori che subia-
mo i danni e produciamo a costi molto
più elevati e ovviamente il consuma-
tore finale, costretto a scegliere tra
molta meno varietà e a prezzi decupli-



53



Strade insufficienti
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Per il Comitato FuoriPISTA la rete stradale intorno all’aeropoo non sarebbe

in grado di assorbire l’ulteriore traffico derivante dal raddoppio dello scalo 

CRONACHE

di Maria Camilla Capitani

Incompatibilità con i vincoli della Ri-
serva Naturale Statale “Litorale Ro-
mano”, inaffidabilità delle previsio-
ni di traffico aereo, inefficiente uti-

lizzo della infrastruttura aeroportuale,
intollerabile aumento dell’inquina-
mento acustico e ambientale. Sin dalla
sua nascita il Comitato FuorPISTA ha
come obiettivo la denuncia delle innu-
merevoli criticità legate al progetto di
raddoppio dell’aeroporto di Fiumicino.
All’elenco di cui sopra, il Comitato ha
ora aggiunto la rete stradale e delle
sue capacità di assorbire ulteriore traf-
fico, un’ulteriore criticità infrastruttu-
rale che, secondo FuorPISTA, “sino ad
adesso gli enti coinvolti e responsabili
(Adr ed Enac in primis) non hanno, a lo-
ro conoscenza, voluto approfondire e
tantomeno provato a risolvere”. “At-
tualmente - ricorda il comitato - l’infra-
struttura stradale di accesso all’aero-
porto è rappresentato dall’autostrada
A91 (Roma-Fiumicino), unica arteria di

congiunzione diretta da e per Roma, e
dalla molto limitata capacità della rete
viaria secondaria e di adduzione al-
l’A91, cioè della rete stradale interna
al GRA. Non solo. L’A91 è anche la prin-
cipale arteria di collegamento con le
local i tà  sud-ovest  d i  F iumic ino
(50.000 residenti in larga parte non
serviti dalla ferrovia), mentre il suo
tracciato si sovrappone, per gran par-
te, con la A12 Roma-Civitavecchia-Ro-
signano, subendo l’inevitabile aumen-
to di traffico, conseguente al già previ-
sto potenziamento del tratto Tarquinia-
Rosignano. Con queste premesse, la
moltiplicazione del numero di passeg-
geri conseguente al raddoppio dell’ae-
roporto non è quindi solo  insostenibile
per questa infrastruttura stradale, ma
sarebbe insostenibile anche nel caso
quest’ultima venisse potenziata, pro-
gettando ulteriori assi viari in aggiunta
a quelli già previsti dagli strumenti di
pianificazione territoriale”.

FuoriPISTA chiede pertanto “che ven-
ga elaborato un studio di fattibilità -
con il coinvolgimento delle comunità
locali - che evidenzi e quantifichi le
conseguenze dell’eventuale raddop-
pio del numero di passeggeri in arrivo
e in partenza dall’aeroporto, sommati
a quelli del previsto Porto commercia-
le, che si riverserebbero su tutta la re-
te stradale del quadrante nord-ovest,
indicando in maniera chiara quali so-
no i limiti di traffico automobilistico
che questa può sopportare”.
In assenza di tale studio, il Comitato
FuoriPISTA chiede alle Autorità com-
petenti (Regione, Comune di Roma e
di Fiumicino, Ministero dei Trasporti)
“di bloccare qualsiasi attività/inter-
vento come quarta pista e raddoppio
dell’aeroporto di Fiumicino, che com-
porti un incremento imponente del
numero di autoveicoli, insostenibile
per le attuali e future infrastrutture
viarie”.
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Polemiche sulle parole dell’assessore capitolino Pinuccia Montanari 

sul possibile raddoppio dell’impianto di compostaggio di Maccarese:

Montino: “Ipotesi assurda” 

CRONACHE

di Matteo Bandiera 

Sull’impianto per il compostaggio Ama
di Maccarese si riaccende lo scontro tra
l’Amministrazione capitolina e il Comu-
ne di Fiumicino. Ad alzare il polverone
sono state le dichiarazioni dell’asses-
sore capitolino Pinuccia Montanari che
durante l’audizione in Commissione
Ecomafie, presieduta da Alessandro
Bratti (Pd): “Per quanto riguarda l’obiet-
tivo di diminuzione del 48% sia del rifiu-
to urbano che di quello organico preve-
diamo il raddoppio dell’impianto di
Maccarese da 20 a 40mila tonnellate”,
ha detto la Montanari. “Davvero fuori
luogo queste dichiarazioni - ha tuonato
il sindaco Esterino Montino - L’idea di
raddoppiare l’impianto di Maccarese è
semplicemente assurda. Intanto per-
ché non si tiene in alcun conto il fatto
che quel sito che negli anni ha già subi-
to ampliamenti per circa il 400% ed è
assolutamente incompatibile con l’as-
setto ambientale dell’area nel cuore
della Riserva Naturale Statale “Litorale
Romano” e soffre di un evidente deficit
infrastrutturale. In più il Comune di Fiu-
micino, non da oggi, ha una posizione

radicalmente opposta che punta alla di-
smissione totale di quell’impianto. Già
due anni fa, in conferenza dei servizi,
questa Amministrazione si è formal-
mente dichiarata contraria a qualsiasi
ipotesi di raddoppio anche della sola
trasferenza dell’organico a Maccarese.
La Regione Lazio, a questo proposito,
ha autorizzato l’Ama alla trasferenza
condizionandola a un programma e a
una scadenza precisa legata alla realiz-
zazione di un impianto analogo a Rocca
Cencia. Poiché il Comune di Roma, da
qualche mese, ha deciso di non realiz-
zare più l’intervento su Rocca Cencia
decade, di fatto, l’autorizzazione per la
trasferenza nell’impianto di Maccare-
se. Chiedo, quindi, che la Regione assu-
ma un provvedimento di revoca del rad-
doppio della trasferenza perché caduto
il presupposto giuridico dell’autorizza-
zione iniziale”.
“Ora che a Roma l’Amministrazione è
cambiata - replica  Fabiola Velli, consi-
gliere comunale e portavoce M5S Fiu-
micino - ecco che Montino e la sua
maggioranza insorgono e invocano
azioni istituzionali per risolvere l’anno-
so problema dell’impianto Ama di Mac-
carese. Eppure quasi due anni fa,
quando presentai  al Consiglio comu-
nale del 9 aprile 2015 la mozione che

richiedeva al sindaco di emanare quan-
to prima una ordinanza per regolamen-
tare il transito dei tir dell’Ama sul terri-
torio comunale, con particolare riguar-
do via Tre Denari, lo stesso Montino e
tutta la maggioranza compatta votaro-
no contro la mozione”. 
L’assessore Giuseppina Montanari ha
aggiunto che sarà fatto “uno studio su-
gli impianti esistenti alla scuola agraria
del Parco di Monza. Ci sarà molta più
raccolta differenziata e quindi intende-
remo trattare molto più organico, ma
non abbiamo indicato la localizzazione.
Magari chiudiamo Maccarese e lo fac-
ciamo da un’altra parte”. 
“Spero che questo studio - replica Mon-
tino - sia serio, approfondito e non abbia
lo stesso tenore superficiale di quanto
affermato dalla stessa Montanari che
trasferisce i propri problemi indicando
come soluzione il territorio di un altro
comune, scaricando quindi l’impianto
classico di compostaggio su altri citta-
dini. Se così fosse sarebbe il caso di tro-
vare qualche altro ente scientifico pre-
parato a formulare una consulenza che
conosca un minimo l’area romana”. E il
4 febbraio c’è stato un presidio di pro-
testa davanti all’impianto organizzato
dal “Comitato per la salute e l’ambiente
di via Tre Denari e dintorni”.
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La centralina
a Villa Guglielmi 
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Installata dall’Arpa analizzerà sotto il cono di volo la presenza nell’aria 

di ozono, biossido, monossido di azoto e polveri sottili

CRONACHE

di Chiara Russo 

Itecnici dell’Arpa hanno installato lo
scorso 26 gennaio in via di Villa Gu-
glielmi, una centralina per il monito-
raggio dell’aria che effettuerà tutti i

giorni rilevazioni h24. La centralina
analizzerà la presenza di ozono, biossi-
do e monossido di azoto, polveri sottili
pm10 e 2.5, ossidi totali Nox. “Il punto
in cui è stata installata - chiarisce il sin-
daco Montino - è strategico poiché sia-
mo vicino alla grande viabilità e sotto il
cono di volo degli aerei che utilizzano
la pista 1 dell’aeroporto Leonardo Da
Vinci. In questo modo avremo un rileva-
mento continuo sullo stato di salute
dell’aria. Si tratta di una centralina che
va ad aggiungersi a quella già presente
a Fiumicino centro, nella zona dell’Au-
torità portuale. Continueremo in altre
località con impianti di questo tipo, ol-
tre ai rilevatori dell’inquinamento idrico
e alle centraline per le rilevazioni del-
l’inquinamento elettromagnetico da te-
lefonia mobile, che già utilizziamo, per
avere un quadro continuo e permanen-
te sullo stato di salute della nostra cit-
tà”. “La centralina montata - spiega il
presidente del Consiglio comunale, Mi-
chela Califano - rientra nell’ambito
dell’appalto per la riqualificazione di
Villa Guglielmi. I dati ci consentiranno
anche di monitorare l’intensità della
viabilità e gli effetti sulla città in base
alla concentrazione di polveri sottili.
Grazie alla sua installazione arriveran-
no dati importanti per la salute di tutti
i cittadini”.
“Continua la linea tracciata dall’Ammi-
nistrazione per i rilevamenti ambientali
su tutto il territorio – commentano i
consiglieri comunali Massimiliano

Chiodi ed Erica Anto-
nelli - possiamo dire fi-
nalmente che, insieme
a nuove sonde para-
metriche per il control-
lo delle acque, alle cin-
que per il controllo del
rumore e alle sonde
per il rilevamento del-
l’inquinamento elettro-
magnetico, avremo ora
la possibilità di una
triangolazione dei dati
con la centralina di Ca-
stel di Guido e quella
nel sedime  portuale di
Fiumicino”.

Luce su via
dell’Aeropoo

Tornano le luci su via dell’Aeroporto nel tratto spento all’altezza delle
pompe di benzina fino a Fiumicino Sud, comprese le due rampe di via
Montgolfier e uscita Fiumicino Sud. Tutto questo grazie all’intervento
dell’Astral in collaborazione con i tecnici dell’Assessorato ai Lavori

Pubblici del Comune di Fiumicino. “Era da molto tempo - sottolinea l’assessore
ai Lavori Pubblici Angelo Caroccia - che i cittadini di Fiumicino, ma anche tutti
coloro che giornalmente percorrono quell’arteria stradale verso Ostia e in di-
rezione dell’aeroporto, attendevano il miglioramento della visibilità di quel trat-
to viario. Desidero ringraziare il coordinatore dei nostri tecnici, Fabio D’Ottavi
che, insieme all’Astral, ha seguito con particolare attenzione i lavori che hanno
portato al ripristino dell’illuminazione”. 

Astral e Assessorato ai Lavori Pubblici comunali

ripristinano l’impianto di illuminazione
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Rimosse
tonnellate di neve 
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Dalla Protezione civile Nuovo Domani sulle strade di Amatrice

e dintorni grazie anche alle turbine messe a disposizione da Adr 

CRONACHE

di Chiara Russo 

Unanime il cordoglio

per l’ex assessore e

consigliere comunale 
di Fabio Leonardi 

L’intero territorio di Fiumicino pian-
ge la scomparsa di Gino Percoco,
avvenuta i primi giorni del nuovo

anno. Nato a Roma il 6 agosto 1941, ha
dato anima e cuore alla causa del Co-
mune. È stato infatti consigliere comu-
nale e poi assessore all’Ambiente du-

rante la precedente legislatura guidata
da Mario Canapini. Tutti lo ricordano co-
me una persona cordiale e sempre di-
sponibile. “Sono profondamente addo-
lorato - ha detto Esterino Montino - per
la scomparsa dell’ex assessore e consi-
gliere comunale Gino Percoco. Verrà ri-
cordato sul territorio per la sua intensa
attività politica e per la vicinanza che ha
sempre dimostrato ai cittadini. Desidero
esprimere ai suoi familiari, agli amici e
ai colleghi le condoglianze mie e del-
l’Amministrazione che rappresento”.
Unanime il cordoglio in Consiglio comu-

nale a firma dei consiglieri Mauro Gon-
nelli, Federica Poggio, William De Vec-
chis, Giuseppe Picciano, Raffaello Bisel-
li e Roberto Merlini: “Apprendiamo con
tristezza della scomparsa di Gino Perco-
co, il suo nome è legato a un pezzo di
storia del nostro Comune. Ai famigliari
va il nostro più caloroso abbraccio”.

Èstata un’azione importante
quella della squadra della
Protezione civile Nuovo Do-
mani di Fiumicino e del per-

sonale specializzato di Aeroporti di

Roma, al lavoro tra Accumoli, Torrita,
Amatrice e Ussita, per liberare dalla
neve diverse frazioni isolate di Ama-
trice, localizzate tra i 1.300 ed 1.450
metri di quota. Le squadre, anche

grazie all’impiego delle tre speciali
turbine messe a disposizione da Adr,
hanno rimosso la neve su 340 km di
strade. Tra i molteplici interventi figu-
rano quelli nel comune di Amatrice,

nelle le frazioni di Domo,
Poggio Vitellino, Rocca
Salli, Villanova, Scanda-
rello, Colle Moresco, ol-
tre a quelli sulla provin-
c ia le  18 di  Accumol i .
“Siamo felici - dicono i
volontari - di aver visto
quelle persone isolate
accoglierci con tanta gio-
ia. Questo è il senso della
protezione civile, siamo
veramente felici”.

La scomparsa
di Gino Percoco 
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FORUM

Vivere da disabili a
Fiumicino

Buonasera direttore, nel 2014 avevo
letto nel suo giornale online le dichia-
razione del vecchio assessore alla cul-
tura, Daniela Poggi e del presidente
della commissione Maurizio Ferreri
che sarebbe stato costruito un ascen-
sore a Villa Guglielmi per dare la pos-
sibilità a tutti di usufruire della Biblio-
teca comunale. Purtroppo sono sus-
seguiti ulteriori comunicati per l’avvio
di tali lavori ma ad oggi non risulta es-
serci all’orizzonte nessun ascensore.
Mi chiedo come è possibile oggi nel
2017 avere case comunali pubbliche
non a norma, con barriere architetto-
niche esistenti. Non sarebbe stato più
semplice, anche a livello burocratico,
montare un monta scale? Forse si sa-
rebbe perso meno tempo… Per non
parlare dell’accesso al mare, non è
stato fatto nulla, perchè nessuno con-
trolla? Suggerisco a tutti di leggere il
programma dell’attuale sindaco ri-
guardo l’abbattimento delle barriere
architettoniche. Perché ad oggi l’as-
sessore ai Lavori Pubblici non ha fatto
nulla. Purtroppo speravo in un cam-
biamento, rispetto al passato, ma vi-
vere a Fiumicino per un disabile è ve-
ramente difficile, se non dentro le mu-
ra di casa propria.

Fabrizio Raimondi

Fiumicino senza barriere,
il lavoro è iniziato 

Gentile signor Raimondi, Fiumicino
vuole diventare un luogo senza barrie-
re. Perché non c’è dubbio che una cit-
tà, per dirsi compiutamente civile, de-
ve essere anche a misura di bambini,
anziani e disabili. Da quando si è inse-
diata questa Amministrazione il lavoro
è iniziato. Abbiamo fatto in modo che
il cimitero monumentale di via Por-
tuense non avesse più gradini e disce-
se pericolose che impedivano il libero
accesso di tutti i cittadini. Ogni mar-
ciapiede e pista ciclabile che abbiamo
realizzato è accessibile (con regolari
rampe) e percorribile senza difficoltà

anche da parte dei disabili fisici e sen-
soriali. La nostra Casa comunale di via
Portuense, così come le nostre sedi di-
staccate a Palidoro e Fregene, invece,
sono accessibili a tutti. Siamo interve-
nuti nella scuola di Torrimpietra, dove
è stato costruito un nuovo elevatore
che permette ai ragazzi con handicap
di raggiungere la palestra che, prece-
dentemente, era off limits. Stiamo ul-
timando i lavori sul Ponte Due Giugno
che, per la prima volta dopo oltre 70
anni, grazie alle due nuove passerelle
ai lati dell’impalcato, sarà percorribile
anche dai portatori di handicap. Sia-
mo consapevoli che ogni barriera ar-
chitettonica contribuisce a marcare
una differenza, a dividere, a far in mo-
do che anche una barriera culturale si
frapponga tra cittadino e cittadino. Co-
me lei saprà Villa Guglielmi è giusta-

mente tutelata con vincoli, visto che si
tratta di un luogo storico risalente al
‘700. Questo sta rallentando la realiz-
zazione di un ascensore rispettoso di
tutte le norme di sicurezza da una par-
te e dell’architettura della Villa dall’al-
tra. Il progetto preliminare è pronto,
una volta ricevuto il nullaosta dalla So-
printendenza potremo cominciare i la-
vori. Siamo per una città inclusiva, ma
siamo anche consapevoli che questo
lavoro che abbiamo intrapreso è un
percorso ancora lungo e difficile, so-
prattutto se consideriamo anni di cat-
tiva programmazione e pianificazione
urbanistica. Oggi c’è una strada trac-
ciata. La percorreremo con la convin-
zione che ogni barriera abbattuta ci
porterà un po’ più vicino all’obiettivo
di un Comune accessibile a tutti.

Angelo Caroccia, assessore ai Lavori Pubblici
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il 4 febbraio 2017 Pierluigi Giordani fe-
steggerà 36 anni. Tanti auguri dalla
moglie e la figlia.

48 anni per Massimiliano Chiodi il 6
febbraio. Auguri dagli amici di Focene.

Il 7 Febbraio Paola Festeggerà il suo
compleanno. Auguri dal marito Tiziano,
i figli e tutti gli amici.

Roberto Palladini spegnerà 49 cande-
line il 13 febbraio. Lazioterm, gli amici
di Fiumicino e la redazione gli augura
100 di questi giorni.

La piccola Sara il 2 febbraio ha com-
piuto 2 anni. A lei, oltre ai tanti regali,
vanno i migliori auguri da parte della
sorellina Silvia, di mamma Ambra, pa-
pà Oscar, dei nonni e degli zii. Ma un
augurio speciale a Sara va da parte di
zio Francesco.

Auguri a Sabrina per il suo compleanno
che festeggerà il 13 febbraio. Baci e au-
guri da tutti i suoi amici.

Tanti tanti tanti cari auguri a nonna Ita-
lia per i suoi 94 anni compiuti il 14 gen-
naio scorso. Sei una donna speciale e
una super nonna: avanti così! Ti voglia-
mo bene. I tuoi nipoti e pronipoti

Auguri a Michela che il 14 febbraio spe-
gnerà qualche candelina. Auguri dagli
amici di Fiumicino e di Fregene.
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ONLUS

La realtà nella quale facciamo ser-
vizio, a chi ci osserva da fuori, può
forse sembrare  troppo crudele e
dura da sopportare. Ma vi assicu-

ro che non è così, anzi.... L’ho pensato io
stessa, quando 11 anni fa ho scelto di ini-
ziare il mio percorso di Volontaria AVO a
Fiumicino, nell’Ospedale Pediatrico
Bambino Gesù di Palidoro. Ho avuto pau-
ra di non farcela, ma mi sono dovuta ri-
credere. Ben presto mi sono resa conto
che le risorse e l’energia vitale dei bam-
bini, spesso sono più forti della sofferen-
za e della malattia stessa, e che, in una
realtà come questa si può e si deve fare
molto, nell’intento di rendere più sosteni-
bile la condizione di tanti bambini e quel-
la delle loro famiglie, costretti a degenze
in Ospedale. Noi Volontari del Bambino
Gesù di Palidoro e S. Marinella, i due pre-
sidi distaccati dell’Ospedale Pediatrico di
Roma, siamo una presenza importante e
costante, sia la mattina che il pomerig-
gio, al fianco di tante famiglie che spesso
sono costrette a lunghi periodi di ricovero
insieme ai loro piccoli.
In alcuni casi, soprattutto quando si trat-
ta di danni neurologici o di malattie ge-
netiche, le degenze si protraggono per
diversi mesi. Considerando che più del
60% cento dei piccoli ricoverati proven-
gono dal sud dell’Italia, dai paesi del Me-
diterraneo e anche da più lontano, si può
immaginare quali siano le loro necessità
e le difficoltà alle quali vanno incontro.
Nella maggior parte dei casi sono le
madri che, da sole e lontane da casa,

rimangono accanto al loro piccolo ma-
lato, spesso dopo aver affidato ai pa-
renti gli altri figli. In questo contesto di
disagio e dolore c’è quindi la necessità
di portare il più possibile sostegno mo-
rale e affettivo, calore umano ma an-
che un aiuto materiale e una organiz-
zazione che supplisca alle enormi man-
canze che queste persone vivono. Noi
Volontari dell’AVO Fiumicino siamo cir-
ca 190, ma non siamo mai abbastan-
za, e siamo continuamente all’opera
per trovare nuove risorse che si unisca-
no a noi. Nei due ospedali di Palidoro e
S. Marinella, i nostri compiti sono infi-
niti: accudiamo i bambini ricoverati per
lasciare un po’ di tempo libero alle
mamme che possono dedicarsi a se
stesse, riposarsi un po’, uscire a fare la
spesa. Provvediamo direttamente noi
alla spesa di quante invece non posso-
no o non vogliono allontanarsi dai pro-
pri piccoli. A molte famiglie in difficoltà,
che ci vengono in genere segnalate dal-

l’assistente sociale, offriamo buoni pa-
sto gratuiti per la mensa dell’Ospedale.
Organizziamo anche un servizio di col-
legamento gratuito con il vicino aereo-
porto di Fiumicino, per le famiglie che
ne abbiano necessità.
Ci inventiamo ogni occasione per orga-
nizzare intrattenimenti e feste nei reparti
(dal Carnevale, alla Festa di Primavera,
a quella di Natale, alla festa mensile dei
compleanni). 
Per ingannare i lunghi pomeriggi in
ospedale, abbiamo creato attività di la-
boratorio per le mamme, un servizio di
“trucco e parrucco”, nonchè uno spazio
giochi, karaoke e proiezioni di film per i
bambini che si possono muovere. Sia-
mo all’accoglienza e in ludoteca. Il tutto
ovviamente gratuito e gestito da volon-

tari. Devo dire che in questi ultimi anni
il nostro lavoro di volontari all’Ospedale
Bambino Gesù, è cresciuto sempre di
più, diventando più importante e com-
plesso, perchè le persone in difficoltà
sono in continuo aumento e una fami-
glia su dieci, avendo un figlio ricoverato
per più di tre mesi, si ritrova in condizioni
di indigenza, o comunque di forte biso-
gno. Per questo noi volontari del Bambi-
no Gesù, continuiamo a raccogliere le
nostre energie e ad ascoltare, affianca-
re e aiutare tante persone che la vita col-
pisce duramente, e che hanno bisogno
di tutta la forza per sostenere i loro pic-
coli e se stessi nel dolore.
Unisciti a noi e frequenta il nuovo corso
di formazione che si svolgerà all’Ospeda-
le Bambino Gesù di Palidoro, ogni saba-
to, dal 4 marzo al 22 aprile 2017. Per info
sul corso: segreteria 339.5938887, pre-
sidente 338.3141989 - 338.2769773,
oppure e-mail avo-fiumicino@hotmail.it,
www.avo fiumicino.it. 

Gli angeli del
Bambino Gesù
I volontari dell’Avo Fiumicino, 190 persone che

fanno di tutto per aiutare i bambini e le famiglie

nell’ospedale. Paecipa anche tu iscrivendoti al

nuovo corso di formazione al via il 4 marzo

di Felicetta Guerra / presidente 
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EXTRA

“Essere un bravo pastic-
cere è saper interpre-
tare la vita con dolcez-
za…”. È questa la frase

che accoglie i clienti di “Fieni”, il bar, pa-
sticceria, gelateria inaugurata a Focene
in viale di Focene 427. La nuova attività,
che prende il posto dello storico “Bar La
Spiaggia”, ha aperto lo scorso 15 di-
cembre tra lo stupore e gli apprezza-
menti delle persone. I cittadini di Foce-
ne erano anni che chiedevano un posto
simile. Adesso ci ha pensato “Fieni”, un
nome importante nel mondo della pa-
sticceria, a far realizzare questo sogno.
A colpire una volta entrati nel locale è
lo stile curato dalla Tiberi Arredamenti.

Niente è lasciato al caso. E colpisce so-
prattutto la vetrina con i prodotti realiz-
zati nel laboratorio da Roberto Fieni,
che rappresenta la seconda generazio-
ne della famiglia. “Ci siamo sposati e
trasferiti a Focene da cinque anni - di-
cono Roberto Fieni e la moglie Giada
Chiaranda - da subito ci siamo accorti
che mancava un’attività del genere. Co-

sì abbiamo deciso di aprirla noi”. Un’at-
tività, appunto, per niente improvvisata.
L’azienda Fieni nasce nel 1971 con la
pasticceria di Morlupo di Giuseppe Fie-
ni, a cui poi ha fatto seguito quella di
Fiano Romano aperta dal fratello Dario,

papà di Roberto. L’azienda sin dalla sua
nascita lavora con prodotti sempre fre-
schi e di alta qualità, con una cura mi-
nuziosa nella lavorazione delle ricette.
Doti che hanno fatto apprezzare il mon-
do di Fieni ovunque e che sono le stesse
trasportate da Roberto nel locale di Fo-
cene, dove peraltro può contare su uno
staff competente, cordiale e disponibile

per ogni esigenza della clientela. Dalla
colazione agli aperitivi, passando per
centrifughe, spremute di arancia, melo-
grano e tè. Ogni palato è servito. Da pro-
vare è senza dubbio il reparto della pa-
sticceria, dai semplici cornetti fino alla

biscotteria secca che ben si sposa con
il tè del pomeriggio. Ottimi sono anche
i mignon, le torte e tutte le delizie che
Roberto espone nell’invitante bancone.
Una menzione d’onore la meritano an-
che gli aperitivi. 
In più il bar, pasticceria, gelateria Fieni
è disponibile alla preparazione di rinfre-
schi per eventi e di torte per cerimonie.
Insomma, Roberto Fieni e Giada Chia-
randa hanno fatto davvero un regali bel-
lissimo per Focene. “Ci teniamo a rin-
graziare la nostra famiglia per averci
tramandato questo mestiere - dicono
Roberto e Giada - e un grazie va a che
allo staff e a tutta la clientela per la loro
calorosa accoglienza”. Il locale è aperto
dal martedì al venerdì dalle 5.30 alle
20.30, il sabato e la domenica dalle
6.30 alle 20.30. Il riposo settimanale è
il lunedì, che non verrà effettuato nel
periodo tra il 10 aprile e l’11 settembre.
Durante l’orario estivo, che sarà in vigo-
re dal 25 aprile al 17 settembre, il bar-
pasticceria-gelateria sarà aperto dalle
5.30 alle 24. Info, tel. 333.1119330.

La vita con dolcezza
A Focene apre il bar, pasticceria e gelateria d’autore,

alla guida Roberto Fieni e la moglie Giada Chiaranda,

la seconda generazione di una ditta affermata dal 1971 

di Francesco Camillo  
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Sono tante le novità del 2017
firmate Birradamare! E’ ap-
pena stata imbottigliata la
Kasta di quest’anno! Non fa-

tevi sfuggire una delle poche birre di
castagna artigianali fatte con casta-
gne intere, essiccate al fuoco a legna,
e non fatte con semplici farine di ca-
stagne! Ovviamente da veri romani,
abbiamo scelto di utilizzare non delle
castagne qualsiasi, ma le Mosciarel-
le... Siamo romani fino al midollo! Inol-
tre vogliamo annunciarvi la collabora-
zione tra il nostro Birrificio e il creatore
di Aforismi Romani: la più grande Com-
munity Web Romana! E’ grazie a que-
sta collaborazione che vi presentiamo:
‘NaBiretta Chiara Special Edition Afori-
smi Romani! Dedicata a Roma, a chi la
ama, a chi la sogna, a chi la visita, a
chi ce la invidia ed a tutti i romani che,
come noi, la vivono ogni giorno in tutti
i suoi aspetti! E sono proprio loro: i ro-
mani e la romanità che vogliamo cele-
brare con questa edizione limitata de
‘NaBiretta: ogni birra riporta un afori-
sma romano per Voi: Da Romano a Ro-
mano, senza giochi di parole!
Fin dagli albori del nostro birrificio, le Bi-

rette che produciamo artigianalmente
si sono fatte partavoce e rappresentan-
ti della romanità non solo in Italia e sul
suolo laziale, ma in tutto il mondo, arri-
vando fino in Giappone ed in Texas!
Adesso, grazie ad Aforismi Romani, in
questa Special Edition, hanno final-
mente una voce, e che voce! Ognuna
con la sua personalità e il suo carattere:
un Aforisma per ogni Biretta per strap-
parvi un sorriso, un’esclamazione, e
portare un po’ della nostra simpatia e
spensieratezza romana ovunque voi
siate e per non farvi dimenticare che:

“Siamo romani. Siamo italiani. Essere
nati e vivere in Italia è un dono: a Roma,
è un privilegio!”. Scoprite tutti gli afori-
smi scelti appositamente per voi! Colle-
zionate le Bottiglie de ‘NaBiretta Chiara
Special Edition! Ne esistono soltanto
3.000! Non ve le fate scappare! Vi
aspettiamo allo Shop del Birrificio in via
Falzarego n. 8 a Fiumicino, oppure po-
tete acquistare i nostri prodotti inviando
un messaggio sulla nostra pagina Face-
book (birradamare.birrificio), inviando-
ci una mail a info@birradamare.it o te-
lefonando al numero 06.6582021.

Special Edition 2017
Nasce NaBiretta Chiara Special Edition Aforismi Romani in edizione limitata,

tra le altre novità appena imbottigliata Kasta, la birra aigianale di castagna 

di Monica Ciavarella 
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Da dicembre anche Fiumicino
ha un luogo magico dedicato
ai bambini! Ha infatti aperto
in via del Serbatoio 29, la “Li-

breria Matrioska”, la prima libreria del-
la città interamente specializzata in let-
teratura per l’infanzia. Uno spazio rac-
colto e a misura di bambino in cui poter
trovare un ricco assortimento che va
dagli albi illustrati, ai libri pop-up, dai li-
bri sensoriali e gli audiolibri per i più
piccini, ai grandi classici in forma inte-
grale, da testi in lingua a libri ad alta
leggibilità. Inoltre è presente una vasta
selezione di giocattoli didattici, educa-
tivi e creativi, prodotti per l’igiene del
neonato e di tutta la famiglia e carillon
dalla melodia celestiale! L’arredo è sta-
to scelto in modo da far sentire a pro-
prio agio il bambino, libero di sedersi e
scegliere con cura le proprie letture, e
con una particolare attenzione rivolta

alle neo mamme, grazie alla presenza
del fasciatoio per il cambio pannolino
e di una comoda poltrona per poter al-
lattare in piena tranquillità.
L’idea è quindi di una libreria specia-
lizzata rivolta ai bambini e ragazzi di

fascia materna, prescolare e scolare e
di conseguenza a genitori e a chi ope-
ra nel mondo dell’infanzia. L’obiettivo
è lavorare a stretto contatto con scuo-
le, associazioni ed enti attivi sul terri-
torio per offrire a Fiumicino un luogo
di aggregazione per i bambini, un pun-
to di incontro per le famiglie, un sup-
porto per i genitori nell’affrontare gli
aspetti quotidiani legati all’infanzia e
una risorsa per la promozione cultura-
le nella zona. 
Libreria Matrioska non si limita alla
vendita di libri e giocattoli, ma ha come
parte integrante della sua proposta un
calendario di eventi sempre nuovi, tra i
quali letture animate, laboratori creati-
vi, incontri con gli autori, corsi per bam-
bini e adulti tenuti da specialisti in pue-
ricultura e didattica. Gli orari di apertu-
ra sono dal martedì al sabato dalle
9.00 alle 13.30 e dalle 16.00 fino alle
19.30; giorno di riposo il lunedì matti-
na. Tutti gli eventi in programma sono
consultabili sul sito internet www.libre-
riamatrioska.it o nella pagina Facebo-
ok LIBRERIA MATRIOSKA.
Info: www.libreriamatrioska.it, info@li-
breriamatrioska.it

La Libreria Matrioska
In via del Serbatoio 29 apre la prima libreria specializzata nell’infanzia,

non solo libri e giocattoli, ma anche letture animate, laboratori, corsi e didattica

di Chiara Russo
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AL 151
Via della Scafa, 151-153
Tel. 06.6522475

AL CASTELLO
Via della Scafa, 474
Tel. 348.1429135

AL MOLO BASTIANELLI
Via Torre Clementina, 312
Tel. 06.6505378

AL NASOSI
Via della Scafa, 152
Tel. 06.94518705

AL VECCHIO FARO
Via del Faro, 184
Tel. 06.6581715

AMELINDO
Lungomare della Salute, 111
Tel. 06.6583216

AMELINDO COUNTRY STYLE 
Via Foscolo Montini, 9 
Tel. 338.2301822

AMICI MIEI 
Via della Pesca, 47
Tel. 06.6583069

ANGIE MUSIC RESTAURANT
Via delle Conchiglie, 23
Tel. 06.65048150

ANTICA ROMA
Via dei Nocchieri, 80
Tel. 06.6523734

BACCHUS IL PESCE E IL VINO
Via Torre Alessandrina, 44
Tel. 06.6523380

BASTIANELLI AL CENTRO
Via Torre Clementina, 88
Tel. 06.6505095

BATTELLO AZZURRA
Via Torre Clementina, snc
Tel. 338.1165875

BLUE DOLPHIN
Via Monte Cadria, 95
Tel. 388.8133322

BRACERIA PUGLIESE
Via Passo Buole, 46
Tel. 333.5821709

CAPOGROSSI 
Via Torre Clementina, 224
Tel. 06.6505035

CHI CERCA TROVA
Via della Scafa, 445
Tel. 06.6583099

CONCORDE
Via Portuense, 2465
Tel. 06.6507149

CONTRO CORRENTE
Via Mario Ingrellini, 29-31
Tel. 06.64211567

CRAZY COOK
Via Valderoa, 100
Tel. 06.6521713

DA BRUNO E ROBERTO
Via del Pesce Luna, 16
Tel. 06.65047416

DA FABIETTO
Lungomare della Salute, 89
Tel. 06.65029924

DA JAIR
Via Foce Micina, 118/GH
Tel. 06.6505635

DAL PIRATA
Viale Traiano, 191
Tel. 06.6522445

DARIAN
Via della Foce Micina, 19
Tel. 06.6506145

DAR ZAGAIA 
Via Torre Clementina, 302
Tel. 06.88376270 

DE LA VILLE 
Via Remo La Valle, 3-7 
Tel. 06.6507651

DOCKING 9
Via Monte Cadria, 9
Tel. 06.6580697

DONNA BEATRICE
Via Foce Micina, 119
Tel. 06.6507615

FISH TAKE AWAY DI NANCY E PIETRO
Via Torre Clementina, 24-28
Tel. 06.88812380

FORT APACHE
Via Redipuglia, 25
Tel. 06.65029150

FRONTE DEL PORTO
Via Torre Clementina, 194
tel. 340.1791785

FUJI BARBECUE & SUSHI
Via delle Ombrine, 33
Tel. 06.65048334 

GASTONE A MARE
Lungomare della Salute, 189
Tel. 06.6580072

GE.PA.GI
Lungomare della Salute, 55/C
Tel. 06.6582802

GE.PA.GI
Via Torre Clementina, 106-108
Tel. 349.289644

GINA A PORTO ROMANO 
Via Costalunga, 31
Tel. 06.6583143

GRAZIELLA
Via Portuense, 2291
Tel. 06.65010932

HANUL LAUTARILOR
Via Arsiero, 2
Tel. 329.4835599

HOSTERIA EUCALIPTO
Via Redipuglia, 107/A
Tel. 06.65024138

I 4 SCALINI
Via Giorgio Giorgis, 74
Tel. 06.6520443

I DUE AMICI
Via delle Ombrine, 78
Tel. 06.6505176

I GABBIANI
Via Torre Clementina, 210/B
Tel. 06.6506274

I GIARDINETTI
Via G. Maffettone, 95
Tel. 06.6556341

IL BORGHETTO DEI SAPORI
Via Trincea delle Frasche, 284-286
Tel. 06.98184444

IL BORGO DA CIAO BELLI
Via G.B. Grassi, 2/a
Tel. 335.1207306

IL GAMBERO
Via della Pesca, 43
Tel. 06.6505384

IL GHIOTTONE
Lungomare della Salute, 51/A
Tel. 06.65025595

IL GUARDIANO DEL FARO
Via del Faro, 266
Tel. 06.65.025286

IL MORO
Via dei Lucci, 20
Tel. 06.6505645

IL PESCIOLINO INNAMORATO
Via G. B. Grassi, 15-17
Tel. 06.97990792

“IL” RISTORANTE
Lungomare della Salute, 21/AB
Tel. 06.6520490

IL RISTORANTINO
Via del Faro, 38
Tel. 06.65039033

IL TETTO
Lungomare della Salute, 85
Tel. 06.6522790

IL TINO
Via Monte Cadria, 127
Tel. 06.5622778

INCANNUCCIATA
Piazza G. B. Grassi, 17
Tel. 06.6506380

INDISPENSA BISTROT
Via Portuense, 2500
Tel. 06.94365730

ISOLA D'ORO
Via della Scafa, 166
Tel. 06.6522600

IT ITALIAN RESTAURANT
Via Monte Nozzolo, 1
Tel. 328.4667121

JEFE RESTAURANT
Via Monte Solarolo, 56
Tel. 06.89766578

LA BITTA
Via Portuense, 2489
Tel. 06.65047752

LA CASETTA
Via Fiumara, 66
Tel. 06.65024557

LA CONCHIGLIA
Via del Faro, 266
Tel. 06.6583503

LA DARSENA 
Via delle Gomene, 5
Tel. 06.6506644

LA DEA PELAGIA 
Via della Scafa, 143
Tel. 06.65029691

LA FATTORIA DEL MARE
Via Carlo Del Prete snc (aeroporto)
Tel. 06.65012251

LA FENICE
Via degli Storioni, 6
Tel. 06.6506707

LA FRANCISCA
Via del Canale, 14
Tel. 06-6507020

LA FRASCHETTA DEL MARE 
Via Monte Lauriol, 33/A
Tel. 06.6521527

LA LAMPARA DA CIRO
Lungomare della Salute, 23
Tel. 06.6523650

LA LANTERNA
Via Trincea delle Frasche, 145
Tel. 06.6520454

LA LOCANDA
Via della Scafa, 406
Tel. 06.6522759

LA LUCCIOLA
Via Debeli, 86
Tel. 06.6583978

LA LUNA NEL PORTO
Viale Traiano, 141
Tel. 06.6520619

LA MURENA 
Via del Canale, 4/A
Tel. 06.65048201

LA PARANZA 
Via del Canale, 50
Tel. 06-88972996

LA PECORA NERA
Via Giuseppe Oblach, 9/A
Tel. 06.6582827

LA PERLA
Via Torre Clementina, 214
Tel. 06.6505038

LA PIAZZETTA
Via delle Scuole, 28
Tel. 06.6506417

LA ROTONDA
Via Col Moschin, 10
Tel. 06.6583392
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LA SCORPACCIATA
Via Orbetello, 10
Tel. 06.65048266

LA SOGLIOLA
Via della Pesca, 19
Tel. 06.6506478

LA TAVERNA VECCHIA
Via Coni Zugna, 81
Tel. 06.65029886

LA TORRE DEL MORO
Via della Pesca, 38
Tel. 06.6505087

LADY ROSE 
Via Foscolo Montini, 24
Tel. 06.6582165

L'ANGOLETTO
Via delle Ombrine, 42/C
Tel. 06.45653153

L’ANGOLO
Via A. Ampezzan, 2
Tel. 06.31052946

L’ANTICO MOLO 
Viale Traiano, 145
Tel. 06.6522845

LATITUDE 41°
Via Torre Clementina, 276
Tel. 06.65048255

LE BROCCHETTE
Lungomare della Salute, 33
Tel. 06.65048384

LE ROMANE
Via Attilio Corrubia, 34
Tel. 380.5235910

LEONARDO
Via Portuense, 2470        
Tel. 06.99935860

LILLI ALLA FIUMARA
Via Passo della Sentinella, 126
Tel. 06.6580750

LO STUZZIVINO
Via Formoso, 73
Tel. 338.3537823

LO ZODIACO’
Lungomare della Salute, 69
Tel. 06.90200484

L'ORTO STILOSO
Via del Faro, 116
Tel. 345.7867729

L’OSTERIA DEI LA GINESTRA
Via del Canale, 34
Tel. 06.65041694

L'OSTERIA DELL’OROLOGIO
Via Torre Clementina, 114
Tel. 06.6505251

MAMMARO’ 
Via B. Volpato, 4-16
Tel. 06.45434879

MIAO PENG
Viale delle Meduse, 131
Tel. 06.6581517

MIAO XIAN GE
Via Portuense, 2477
Tel. 06.65048182

MIMMO OSTERIA DEL PESCE
Viale Traiano, 95/A
Tel. 06.6581748

MIRANDA
Lungomare della Salute, 39
Tel. 06.6505077

MIRÒ
Via Passo Buole, 97L
Tel. 06.6522938

NUOVO SPINNAKER
Via Monte Cadria, 45
Tel. 392.4804782

OFFICINA DEL MARE
Lungomare della Salute, 187
Tel. 06.45447060

OLIMPIA PARK
Via Coni Zugna, 187
Tel. 06.64211538

OLTREMARE 
Lungomare della Salute, 109/B 
Tel. 06.6520119

ORTI DI TRAIANO
Via Portuense, 2380
Tel. 06.65001770

OSTERIA DI FUORIPORTA
Via Trincea delle Frasche, 165
Tel. 06.6522242

OSTERIA SAPORI DI CAMPAGNA
Via L. Visentini, 39-41
Tel. 329.3027163

PARCO DEGLI ULIVI
Via Valderoa, 117
Tel. 06.6581388

PASCUCCI AL PORTICCIOLO
Viale Traiano, 85
Tel. 06.65029204

PEPERONCINO
Via delle Ombrine, 85
Tel. 06.6505020

PINZIMONIO
Via Formoso, 95
Tel. 06.65029764

PISICCHIO
Via delle Ombrine, 38 
Tel. 06.6506444

PIZZERIA IL PONTICELLO
Via Trincea delle Frasche, 126
Tel. 06.65029491

PORTUS
Via della Spiaggia, 12
Tel. 06.6505073

QUARANTA 
Via Luigi Rendina, 22/A
Tel. 06.6581199

QUARANTUNODODICI
Via Monte Cadria, 127
Tel. 06.6581179

RATATOUILLE
Via Doberdò, 60
Tel. 06.6523327 

RISTOAEREO
Via Trincea delle Frasche, 90
Tel. 06.65036412

RISTOBAR BONAVENTURA
Via Trincea delle Frasche, 112/ef
Tel. 06.65036043

RISTORANTE BAR 33
Via del Serbatoio, 33       
Tel. 393.6844295

RISTORANTINO LUNGO IL FIUME
Via Torre Clementina, 200
Tel. 329.9683823

RISTORIGANO
Via Passo Buole, 98/C
Tel. 06.6506536

ROSSO CORALLO
Lungomare della Salute, 141
Tel. 06.65.22.650

ROSSO FISSO
Via Foce Micina, 101
Tel. 06.6506672

SALE – FISH & SPIRITS
Via della Scafa, 144/bcd
Tel. 06.99781293

SFIZI DI MARE
V.le delle Meduse, 185
Tel. 06.65025258

TE PIO A PIZZE
Via Aldo Quarantotti, 50
Tel. 06.45598622

THE TOWER RISTO
Via Torre Clementina, 38-42
Tel. 393-2421371

TOKYO JAPANESE RESTAURANT
Via G. B. Grassi, 20-22
Tel. 06.65047370

TRAIANO FISH TAKE-AWAY
Viale Traiano, 181/B
Tel. 06.65025071

TRATTORIA LA MARINA
Via Torre Clementina, 140
Tel. 06.65047360

TT REST
Via Falzarego, 66
Tel. 06.81170992

UNITI NEL GUSTO
Via Torre Clementina, 90/a
Tel. 06.64211056

UN POSTO AL SOLE
Via Torre Clementina, 94
Tel. 06.65047706

UN POSTO AL SOLE DA CAVALLI
Via Passo Buole, 155       
Tel. 339.3064804

UVA FRAGOLA
Via Torre Clementina, 164/A
Tel. 06.6506981

VERA NAPOLI
Via Passo Buole, 76
Tel. 06.65029566

VILLA S. GIORGIO
Via Dioscuri, 77 
Tel. 328.2328271

ZI PINA
Via Torre Clementina, 180
Tel. 06.6505080
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ACADEMY HOTEL (***)
Via degli Orti, 14
Tel. 06.6506945

AL PORTICCIOLO (***)
Via Fiumara, 2
Tel. 06.65029204

AMELINDO RESIDENCE
Via Passo Buole, 75/B
Tel. 06.65024336

COMFORT H ROMA AIRPORT (****)
Via Tempio della Fortuna, 52/B
Tel. 06.65029682

EURO HOUSE ROME AIRPORT (***)
Via Remo La Valle, 8-12 
Tel. 06.6506277

GOLDEN TULIP ROME AIRPORT (****)
Via della Scafa, 416
Tel. 06.65029864

HILTON GARDEN INN (****)
Via Vittorio Bragadin, 2
Tel. 06.65259000

HILTON ROME AIRPORT (****)
Via Arturo Ferrarin, 2 (Aeroporto) 
Tel. 06.65258

HOTEL CHOPIN (**)
Via Arsiero, 2
Tel. 06.65028861

HOTEL DE LA VILLE RELAIS (***)
Via Porto Romano, 36
Tel. 06.6580972

HOTEL DEL MARE (***)
Via Lungomare della Salute, 111/C
Tel. 06.65029738

HOTEL LA VILLETTA (**)
Via delle Scuole, 64
Tel. 06.65047920

HOTEL OLTREMARE (**)
Lungomare della Salute, 111
Tel. 06.65029719

HOTEL RIVIERA BEST WESTERN (***)
Via Licio Visentini, 30-32
Tel. 06.6580302

H. RM AIRPORT BEST WESTERN (****)
Via Portuense, 2465
Tel. 06.6507221

TIBER (****)
Via Torre Clementina, 276
Tel. 06.65048255

LA PERLA (*)
Via Torre Clementina, 214
Tel. 06.6505038

LA TORRE DEL MORO (**)
Via della Pesca, 38
Tel. 06.6505087

L. DA VINCI RM AIRPORT HOTEL (****) 
Via Portuense, 2470
Tel. 06.999351

QC TERME ROMA (*****)
Via Portuense, 2178/A
Tel. 06.6529444

RESIDENZA IL VELIERO
Via Giorgio Giorgis, 100
Tel. 06.6583318

SECCY HOTEL (****)
Via delle Scuole, 32
Tel. 06.65048389

ZIO PAPERONE (*)
Via Sante Tani, 11-13
Tel. 06.6502886

ABBRONZATISSIMA
Via della Pesca, 118
Tel. 331.7350463

AL TIMONE (R)
Lungomare della Salute (fronte civ. 187)
Tel. 334.3573934

BIBIKIU (R)
Lungomare della Salute, 70
Tel. 06.6520318

DADA UMPA VILLAGE (R)
Piazzale Mediterraneo
Cell. 335.6077922

FLORIDA (R)
Lungomare della Salute, 36
Tel. 06.65029647 

IL VELIERO (R)
Lungomare della Salute, 20 
Tel. 06.6521804

LA BUSSOLA
Lungomare della Salute, 40/A 
Tel. 06.6582003

L’OASI (R)
Lungomare della Salute, 16
Tel. 06.6520122

MARINA DEL REY (R)
Lungomare della Salute, 46-48 
Tel. 06.6584641

MEDITERRANEO BEACH (R)
Piazzale Mediterraneo
Tel. 06.65025241

NERI VILLAGE (R)
Lungomare della Salute, 80 
Tel. 06.64211450

PAPAYA BEACH 
Lungomare della Salute (fronte civ. 143) 
Cell. 338.1169671

REEF VILLAGE 
Lungomare della Salute (fronte civ. 105)
Tel. 327.3469908

TIRRENO MARE (R)
Lungomare della Salute, 30
Tel. 392.473147069

VITTORIA ON THE BEACH (R)
Lungomare della Salute, 38
Tel. 06.6522594

QUEEN MARY (R)
Lungomare della Salute, 56
Tel. 06.6522620

ZENITH VILLAGE
Lungomare della Salute (fronte civ. 219)
Tel. 320.8542941

ACQUAMARINA
Via Torre Alessandrina, 16
Tel. 06.6583507

ALBIS SHORT LETS
Via della Scafa, 39
Tel. 06.6523230

ANDIRIVIENI
Via Portunno, 78
Tel. 347.9522417

B&B LETTERARIO
Via Doberdò, 44/C
Tel. 06.65024733

CASA DEL SOLE
Via Giorgio Bombonati, 48
Tel. 06.6584142

DA VINCI’S HOUSE
Via Mario Giuliano, 54
Tel. 06.65039063

DOMUS LINA
Via della Spiaggia, 5
Tel. 06.6505014

ENEA HOUSE
Via Trincea delle Frasche, 32
Tel. 06.6520399

FIUMICINO AIRPORT
Via dei Mitili, 47
Tel. 06.45653345

FIUMICINO INN
Via William D’Altri, 110/A
Tel. 06.65029885

FLY IN THE WORLD
Via Hermada, 143/B
Tel. 06.6583919

FLORES GUEST HOUSE
Via delle Sogliole, 21
Tel. 338.2490809

HAPPY HOME
Via Opacchiasella, 9/a
Tel. 334.1362905

IL CASALETTO
Via Passo Buole, 56
Tel. 06.6522954

INSULA PORTUS
Via Salvatore Tanzillo, 4/F
Tel. 345.3658462

LA CASA GIALLA
Via Fabio Rugiadi, 66
Tel. 349.4714327

LA CHIAVE DI “FA”
Via Giorgio Giorgis, 23
Tel. 331.4051574

LA DARSENA
Via Fiumara, 50
Tel. 324.6290640

LA LOCANDIERA
Via Ugo Botti, 38
Tel. 06.45423195

LA MAISON JOLIE
Via Lelio Silva, 49
Tel. 06.65036182

LA MELIS AIRPORT
Via Costantino Borsini, 6
Tel. 328.8408530

LE MEDUSE
Via delle Meduse, 116
Tel. 06.65025007

LE STANZE DEL SOLE
Via Antonio Toscano, 5
Tel. 334.7955288

LE VILLE
Via Monte Solarolo, 11/E
Tel. 06.83765052

L’ISOLA
Via Portunno, 53
Tel. 06.97275259

LUANA INN AIRPORT 
Via Monte Forcelletta, 23
Tel. 328.9077753

NUMBER 60
Via Falzarego, 60
Tel. 06.6523771

PARADISE
Via Passo Buole, 99/bis
Tel. 06.6506245

PORTO DI CLAUDIO
Via delle Ombrine, 52
Tel. 06.65047982

QUEENS
Via G. Taurisano, 125
Tel. 06.6521619

RANOCCHIA
Via Fiumara, 28/c
Tel. 347.8720443

RELAIS MARIA LUISA
Via Monte Spinoncia, 10
Tel. 06.65029348

RES. L. DA VINCI HOUSE
Via Mario Calderara, 39
Tel. 342.552802

RETRÒ
Via Rocce Anzini, 92
Tel. 06.6582427

ROME AIRPORT
Via della Scafa, 441
Tel. 06.6582058

ROYAL
Via G. Taurisano, 123
Tel. 339.1570286

SABRI
Via Anco Marzio, 68
Tel. 349.7921644

SLEEP & FLY ROME AIRPORT
Viale di Coccia di Morto, 4
Tel. 06.6505390

SOLE E LUNA
Via Giuseppe Buciuni, 9
Tel. 334.1543489

TORRE CLEMENTINA
Via Torre Clementina, 162/C
Tel. 06.45443069

VEGAN INN AIRPORT
Via delle Vongole, 24
Tel. 392.6878184

VILLA ROSITA
Via Aldo Quarantotti, 48
Tel. 346.1870170

HotEL

StABILIMENtI E CHIoSCHI

BED AND BREAkFASt
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Carabinieri
Tel. 06.6522244

Polizia Locale
Tel. 06.65210790

Polizia di Stato
Tel. 06.6504201

Vigili Urbani
Tel. 06.6502631/2

Guardia di Finanza
Tel. 06.65024469

Capitaneria di Porto
Tel. 06.656171

Guardia Costiera
Tel. 06.65617349

Protezione Civile
Tel. 06.65210790

Nucleo Cure Primarie
Tel. 06.56484523

Consultorio
Tel. 06.56484750

Farmacie Comunali
Tel. 06.65024450

Biblioteca Comunale
Tel. 06.657538219

Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520

ORARI COTRAL 
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

Centralino
Tel. 06.65210.245 

Assessorato Lavori Pubblici e
Manutenzione Urbana
Tel. 06.65210.684 - 06.65210.8621

Assessorato Ambiente e Rifiuti 
Tel. 06.65210.8628

Assessorato Attività Produttive,
Formazione e Lavoro
Tel. 06.65210.432

Assessorato Urbanistica
e Pianificazione del Territorio 
Tel. 06.65210.438 - 06.65210.425 

Assessorato Servizi Sociali, Salute, Sport e In-
fanzia 
Tel. 06.65210.683

Assessorato Cultura, Politiche Giovanili, Pari
Opportunità, Diritti degli Animali 
Tel. 06.65210.8418

Fiumicino Tributi
Tel. 06.650432101

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B] 

Lunedì - Venerdì: 

5:30 6:00 6:25 7:10 7:50 8:50 9:50 10:50 12:00 12:50 13:20 14:20 15:20 16:20 17:20 18:00 18:20

19:20 21:05

Sabato: 

5:30 6:00 6:25 7:10 7:50 8:50 9:50 11:00 12:00 12:50 13:20 14:20 15:20 16:20 17:20 18:00 18:20

19:20 21:05

Festivo: 

6:00 7:50 10:10 12:40 15:40 17:40 18:40 19:40 21:10

Eur Magliana [Metro B] - v. Portuense - Fiumicino 

Lunedì - Venerdì: 

6:20 6:45 7:15 8:15 8:45 9:45 10:45 11:45 12:45 13:45 14:15 15:15 16:15 17:15 18:15 18:45 19:15

20:10 21:45

Sabato: 

6:20 6:45 7:15 8:00 8:45 9:45 10:45 11:45 12:45 13:40 14:15 15:15 16:15 17:15 18:15 18:45 19:15

20:10 21:45

Festivo:

6:40 8:35 11:00 13:35 16:30 19:35 20:35 21:45

FARMACIE di turno

80

04/02 - 10/02
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
06-6580107

11/02 - 17/02
Farmacia Di Terlizzi
Via G. Giorgis, 214
06-6580798

18/02 - 24/02
Farmacia S. Maria della Salute
Via T. Clementina, 76-78
06-6505028

25/02 - 03/03
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
06-65048357

04/03 - 10/03
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
06-65024450

Attenzione. Consigliamo di controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it





BAR - RISTORANTI

Alchiosco - via T. Clementina
Bar Carlo - via della Scafa, 392
Bar del Canale - via del Canale, 27
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108
Bar F e V - via Coni Zugna, 73
Bar Ranocchia - via Fiumara, 28/C
Bar Rustichelli - via Giorgio Giorgis, 25
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172
Bar +39 - via Portuense, 2480
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35
Gran Caffè Conti - via delle Ombrine, 44/C
Gran Caffè Traiano - viale Traiano, 180
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219
Miriam - p.le Enrico Molinari snc
Non solo Bar - via delle Meduse, 160
Orti di Traiano - via Portuense, 2380
Planet Café - via Torre Clementina
Ristobar Caino e Abele - via A. Zara (aeroporto)
Ristorante dei La Ginestra - via del Canale, 34
Ristorante La Lucciola - via Debeli, 86
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C
Zanzibar - via Porto Romano, 44/E

AZIENDE E NEGOZI

Alimar - via del Faro, 60
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene)
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451
Autoff. Di Giuseppe - via Tre Denari, 445 (Maccarese)
Autorità Portuale - p.le Tirreno
Banca Popolare di Spoleto - via G. Giorgis, 43
Birradamare - via Falzarego, 8
Hairdressing & Barber - via del Canale, 32
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95
Comfer - via dei Casali di Acquafredda, 15 Roma
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene)
Consiglio - via Foce Micina, 7/A

Cose Italiane - p.zza G. B. Grassi, 21
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A
Easyfit Fiumicino - p.zza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 40
Ecostore - via delle Ombrine, 42/B
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11
Farmacie Comunali - sede di Isola Sacra
Farmacrimi - via delle Meduse, 77
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132
Gabetti - via Fiumara, 24/A
I Parrucchieri - via del Portico Placidiano, 66
Picchiarelli Gomme - via Portuense, 2411
Wash3.com - via Palmiro Togliatti, 4
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EDICOLE 

MELIS
via Portuense 2438

CORRAI
via della Scafa

IMPERIALE
viale Traiano

PETRUCCI
via S. Pertini

SALZARULO
via del Faro

SCAPPATICCI
via G.Giorgis

FERRAZZOLI
via Foce Micina

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino

06.66560329

Fiumicino
Il magazine della città
in 5000 copie mensili

DOVE SIAMO






